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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARR O

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(aTe 10).
Si dia lettura del processo verbale della

seduta antimendiana del 17 settembre.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segreta~
rio, dà ~ettura del proces'so verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovl os~
servazioni, il processo verbale s'int,ende ap~
provato.

Variazione nella compoSIZione
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comulllco che, su
rIchiesta del Gruppo democratico cristiano,
il se,natore Bmccesi entra a far parte della
lP Commissi,one permanente (Igiene e sa~
nità) e, in sostituzione del mmistro Medici,
della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro); il senatore Gerini entra ,a far
'Parte della 9a Commissione permanente (In~
dustria, commercIO interno ed estero, turi~
smo); il senatore Micara cessa di far ,parte
della 11a Commissione permanente e della
5a Commissione permanente, nella q1ualesie~
deva in sostituzione del ministro Medici, ed
entra a far parte della ga Commissione per~
manente (Affari esteri).

Annunzio di presentazione di disegno ,di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge d'iniziativa:

del senatore Schiavone:

«C'ostruzione della ferrovia Bari~Mater,a~
Metaponto» (128).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito led assegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che il se~
natore Pezzim, a nome della 10" Commis~
SlOne permanente (Lavoro, emigrazione, pre~
videnza sociale), ha presentato la relazione
sul seguente disegno di legge:

«Stato di previsione della spesa del .Mi~
nister'O del lavoro e della previdenza sociale
per l'eser.c1zio lfinanziario dallo luglio 1<958
al ,30 :giugno 1959» (22).

Questa relazione sarà stampata e distri~
buita ed il l'elativo disegno di legge sarà
iscritto all'ordine del giorno di una delle
prossime s:edute.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N TiE. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di due interrogazioni.
Poichè queste si riferiscono ad argomenti af~
lfini, propongo che siano svolte congiunta~
mente. N on essendovi osservazioni, così ri~
mane stabilito. Si dia lettura delle due in~
terrogazioni.

G R A N Z O T T O B A,S SO, Segr.e~
tario :

«BITOSSI, SCAPPINI, RISTORI. ~ Al Mi~
nistro dell'interno. ~ Per conoscere se non
ritenga necessario intervenire presso il Pre~
fetta di Firenze affinchè siano indetti i co~
mizi elettorali per il rinnovo del Consiglio
comunale del capoluogo, retto tuttora da un
commissario nonostante che i termini p,re~
scntti dalla legge siano da tempo scaduti.

:ill!infatti dal 18 giugno 1957 che il dottor
Salazar venne nominato Commissario con
decreto prefettizio, in seguito alle avvenute
dimissioni di trenta consiglieri, secondo l'ar~
ticolo 8 del testo unico 5 aprile 1951 e l'ar~
ti colo unico del1a legge 8 marzo 1949, n. 277.



Senatoden(}J Repubblica

22& SEDUTA

~ 964 ~ III Legislatura,

19 SETTEMBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Da quella data permane a Firenze il regi~
me commissariale in aperto contr,asto con la
legge, con le norme elementari di democra~
zia e con grave nocumento per gli interessI
della pubblica amministrazione.

L'articolo Sdella legge 1951, n. 203, pre~
scrive che le elezioni debbano ess,ere effet~
tuate entro tre mesi dal verificarsi della con~
dizione che le rende necessari,e; l'articolo
unico della legge 1949, n. 277, afferma al
sesto capoverso che il Pre£etto può nomi~
nare un commissario per reggere le ammi~
nistrazioni per il periodo di tempo stretta~
mente necessario, quàlora non possano per
qualsiasi ragione funzional1e. Inoltre la leg~
ge comunale e provinciale vieta alle ammi~
nistrazioni rette da regime commissariale
l'esecuzione di opere che impegnino le :fi~
nanze del Comune per più di un anno.

La città di Firenze attende l'attuazione di
lavori importanti, quali l'acquedotto, il pi!ano
regolatore, le fognature, scuole, case, ecce~
tera, che non possono venire ulteriormente
dilazionati e che non possono d'altra p.arte
essere avviati a soluzione che da una rego~
lare amministraz,ione.

Per le suesposte ragioni di ordine giuri~
dico, democratico ed amministrativo, gli in~
terroganti ritengono necessario un tempe~
stivo intervento del Ministero dell'interno
per assicurare la convocazione dei comizi
elettorali non oltre il prossimo autunno, on~
de ridare a Firenze il suo ordinario e de~
mocmtico governo cittadino.» (25).

«EUSONI, M..\RIOTTI. ~ Al Ministro de[~
['interno. ~ Per chiedere se non ritenga che
il rispetto della legge, anche pier l'esempio
ai cittadini, non debba essere doveroso in
primo luogo da parte degli organi statali;
ed ,inoltre se non creda che le disposizioni
dell'articolo S della legge 1951, n. 203, in
riferimento anche all'articolo unico della
legge 1949, n. 277, 6° capoverso, ed alle di~
sposizioni della legge comunale e provincia~
le che vietano alle amministrazioni rette da
regime commissari aIe l'esecuzione di opere
che impegnino le ,finanz,e comunali per più
di un anno, non rispondano al principio eli
garantire ai cittadini il democratico diritto
di dirigere essi stessi i loro Comuni trami-

te gli amministratori da essi liberamente
eletti. In conseguenza, poichè esistono Co~
muni per i quali è scaduto il p,erlOdo di va~
Iidità dell' amministrazione in carica, ed al~
tri per i quali sono scaduti i termini di leg~
,ge che limitano il periodo commissariale, se
non ritenga di provvedere affinchè i Pmfetii
si decidano a f,ar indire ,in quei Comuni le
elezioni per il rIpristino della legalità e del~
la regolarità amministrativa; e particolar-
mente per il Comune di Firenze nel quale
gravi problemi da risolv,ere ~ e che non pos~
sono essere ,risolti che dal suo ConsiglIO co~
munale regolarmente eletto ~ rendono par~
ticol,armente nociva e quindI deplorevole sot~
to ogni riguar:do la permanenza altr,e i ter~
mini del Commissario pre£ettlzio.» (28).

P RES I D E N T E. ,L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'mterno ha facoltà
di rispondere a queste interrogazioni.

R O M A N O , Sottosegreta,rw d~ Stato per
l'interno. Il Preletto di Filienze ha nominato
il Commissario per la gestione straordina~
ria di quel Comune capoluogo in data 17 giu~
gno 1957, con i poteri di cui all'articolo uni~
co, quinto comma, della legge 8 marzo 1949,
n. 277. Poichè il termine pr'escritto da tale
articolo ha natura ordmatoria, deve ritener~
si ,che il Commissa,rio mede:sima sia tuttora
legittimamente in carica.

Per quanto concerne, poi, le preoccupazio~
ni espresse 'dagli onorevoli interroganti, se~
condo i quali l'àmministrazione commissa-
riale sarebbe particolanm:nte nociva e de~
plorevole, non avendo i poteri per l'attua~
zione di molti importanti lavori, si fa pre~
sente che il Commissario in carica, pur man~
tenendosi nei limiti dei suoi poteri, ha lfino
ad oggi avviato a soluzione numerosi pro~
blemi di notevole importanza, ,già impostati
dalle precedenti amministrazioni, quali quel~
lo del pi,ano regolatore, deliberato in questi
giorni, e dell'acquedotto, il cui progetto di
massima è stato già approvato dal compe~
tente organo tutorio.

Colgo l'occasione per far presente agli
onorevoli interroganti che il 12 ottobre pros~
simo venturo avranno luogo le elezioni in
49 Comuni ed il 9 novembre in 185 Comuni.
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Lo svolgimento delle pr:edette elezioni in~
teressa alcuni capoluoghi di provincia e cioè
Trieste, Pisia e Massa e 196 Comuni con ol~
tre 10.000 abitanti tra cui Gaeta, Minturno,
Battipaglia, Civita Castellana, Cittanova,
San Ferdinanda di Puglia" eccetera.

P RES I D E N ':DE. in senatore Bitossi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

B I T O S SI. Onorevoli coUeghi, la rispo~
sta data dall'onorevole Sottosegretario per
l'interno all'interrogazione presentata dai se~
natori comunisti di Firenze non può soddi~
sfarci. Noi avevamo chiesto al Ministero del~
l'interno di intervenire presso l'autorità pre~
fettizia ,affinchè sollecitasse la convocazione
dei comizi elettorali per il rinnovo del Con~
siglio comunale di Firenze. Il Sottosegreta~
rio per l'interno invece ci dice che le ele~
zioni amministrative non avranno luogo. . .

R O M A N O, Sottosegretario d,i St,ato
p:er l'~nterno. Questo non l'ho detto. (Com~
menti dalla sinistra).

B J T O S SI. Come devo interpretare la
sua risposta? Che le elezioni amministrative
a Firenze ci saranno in' autunno insieme a
quelle degli altri capoluoghi di provincia che
lei ha citato ? No. Quindi lei implicitamente,
rispondendo alla nostra interrogazione, ci
ha detto che le eleziolll a Firenze non ci sa-
ranno.

Immediatamente sorge in noi la domanda:
perchè non si vuole che il comune di Firen~
ze abbi a una regolare amministrazione? Lo
stesso Sottosegretario non ci dà nessuna spIe~
gazione :non fa altro che ratHlc,are ciò che
noi, nella nostra interrogazione, avevamo det~
to: che il CommIssario prefettizi o è a Firen~
ze dal 18 giugno 1957, cioè a dire in deroga
della leg'ge, al di fuori della legge, in contra~
sto con la legge. Infatti, checchè ne dica l'ono~
revole Sottosegretario, la legge parla chia~
ro, ed egli non poteva e non può rimanere
oltre i termini stabiliti dalla legg,e stessa.
Siamo quindi in aperto contrasto con la leg~
ge, e soprattutto, onorevole Sottosegretario
ed onorevoli colleghi, con le norme della pIÙ
elementar,e democrazia nel nostro Paese.

Da tempo a Firenze tutti i partiti demo~
cmticI, ad eccezione della Democrazia Cri~
stiana, hanno chiesto che fosse data ,final~
mente alla città un'amminist,razione demo~
cratIca, espriessione della volontà degli elet~
tori fiorentini. La gestione commissariale è
carente, checchè ne dica l'onorevole ,sottose~
,gretario. N on si può ,amministrare per lun~
go tempo una città come Firenze con le li~
mitazioni che la legge comunale e provin~
ciale impone, senza che si addivenga a dan~
neggiare l"economia ed ,il regolare funziona~
mento amministrativo della nostr:a città. Fi~
renze attende l'attuazione di importanti la~
vari di manutenzione e di nuovi lavori: man~
ca di acqua, non vi sono sufficienti fognatu~
re, manca di un piano rego],atore. È vero che
è stato in questi giorni messo a disposi~
zione dei cittadini di Firenze lo schema del
piano regolatore, ma è ovvio che questo non
può essere affrontato risolutamente, senza
l'esistenza di un'ammini,strazione regolare.

È una cosa seria, questa, in quanto il pia~
no regolatore dovrà rispondere ai criteri di
una città turistica, e nel medesimo tempo
spaziosa e panoramica per le sue colline.
Firenze manca di abitazioni, di scuole, di
un teatro, di uno stadio, di una piscina e di
tante ,altr,e opere che non possono che essere
affrontate ed avviate a soluzione da una re~
golare amministrazione comunale.

Quali sono i motivi che il Sottosegretario
ha comunicato a noi? Nessuno. N on ci ha
detto niente; non ha inteso specilficare i mo~
tivi. La realtà è che, onorevoli colle.ghi, non
esistono motivi nè giusti:ficazioni plausibili,
democraticamente e corI1ettamente parlan~
do. IVi soOno,solo, ancora una volta, dei segni
tangibili di un metodo di direzione governa~
tiva del potere esecutivo che viola aperta~
mente i diritti costituzionali dei cittadini,
calpestando quanto è detto nelle leggi ed in~
staurando dei nuovi procedimenti autorita~
ri ed in contrasto con i princìpi democra~
tiei.

Il fatto è che non si vogliono effettuare le
elezioni amministrative la Firenze, perchè il
Ministro dell'interno, in contrasto con quan~
to stabilisce la legge comunale e provincia~
le, non si preoccupa della mancanza di una
amministrazione democr,aticamente eletta a
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Firenze, perchè segue, ac,cettandolo, qUallto
gH è detto dal partito della Democrazia Cri~
stiana di Firenz,e. Il Ministro dell'interno
non rispetta le leggi, ed opera con i suoi atti
contro e al di sopra di queste, perchè vuole
favorire la Democrazia Cristiana di Firen~
ze, che intende ritardare al massimo le ele~
zioni amministrative per il timore che essa
ha di presentarsi al Corpo elettorale a ren~
der conto dell'amministrazione cattiva com~
piuta nel passato. Mentre, come dicevo, tut~
ti gli altri partiti politici protestano per
questa lunga gestione commissariale, che
tanto danno arreca alla città di Firenze, an~
cara una volta noi dobbiamo constatare che
il Governo italiano, composto di democristia~
ni e di socialdemocratici, non vuole scon~
fessare se stesso, operando in contrasto con
le leggi, con metodi antidemocr.atici ed au~
toritari.

È per questi motivi che io non posso ac~
c:ettare la risposta che il 'sottosegretario ci
ha dato a questa interrogazione.

P RES I D E N T' E. Il sen:atore Mariot~
ti ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M A R I O T,T I. Onorevole Sottosegreta~
rio per l'int,erno, non le dirò di non eSSN'e
soddisfatto, anzi le voglio dire che sono ad~
dirittura stupefatto delJa fragilità delle sue
argomentazioni, che non menomano la sua
intelligenza, la sua abilità ormai a noi ben
note, perchè lei evidentemente ubbidisce ad
un ordine, ad una linea ,ed è costretto a svi~
luppare delle argomentazioni, delle tesi che
non hanno senso giuridico e non hanno al~
cuna ,giustificazione da un punto di vista de~
mocrafico.

Ma quello che veramente mi stupisce è
l'ass,enza in voi di pudore, soprattutto nel
venir meno a certe promesse e a certi impe~
gni che l'onorevole Ministro del!'i.nter'no
prese in quest'Aula e che voglio rammenta~
re. Nel discorso di replica al bilancio del~
l'Interno l'onorevole Tambroni affermò che
non vi erano motivi nè giustirficazioni per~
('hè le elezioni nei Comuni sottoposti a ge~
stione commissariale o comunque con sca~
denza non venissero fatte nella sessione au~
tunnale. Debbo anche dire che io ebbi occa~

sione di avvicinare l'onorevole Tambroni
personalment,e, particolarmente per 1a mia
città, per Il comune di Firenze, ed ebbi la
sua formale promessa che il 26 di ottobre
queste e1ezioni si sarebbero fatte.

Ora non è che la gestione commissariale
agisca ed operi da due o tre mesi, perchè
ormai è già mcominciato il secondo anno di
questa gestione commissariale e il Commis~
s,arlO prefettizio, persona rIspettabilissima,
dIrei anche abbastanza ,ca'p'ace, non disde~
gna di impegnare in bilancio delle forti som~
me che limiteranno certamente l'attività del~
le gestioni future. Egli si dispone ad affroIl-
tare in senso unilaterale dei problemi di
un',ampiezza che impegnerà le gestioni po~
polari in avv,enire: acquedotto, piano rego~
latore. Lei, onor,evole Sottosegretario, si ren~
de conto che questi problemi sono tali che
debbono essere affrontati e risolti attraver~
so un'ampia discussione durante la qua1e SI
prenda atto dei suggerimenti di tutti i rl"tp~
presentanti del popolo. Intorno a tali que~
stioni, sopr,attutto mtorno al piano regola-
tore, è OVVIOche SI sviluppino e agiscano
dei forti intereSSI di gruppi, di individuI.
di società immobiliari, e perciò questo gran~
de problema non può essere affrontato e ri~
salto da un funzionario della Prefettura o
dall'ufficIO tecnico del Comune, seppure que-
sto sia composto da uomini valenti ai qua1J
io sono legato da affetto e da stima. Noi qui n -
di siamo convinti che questi problemi non
possono essere affrontati e risolti senza ;l
concorso della diE:cnssione e deUa volontà del
popolo fiorentino.

Questo nuovo rinvio ha forse delle giusti~
ficazioni giundiche? Io non so se vi sia una
dottrina o una giurisprudenza che possano
consentire al Prefetto di far continuare una
gestione commissariale oltre i tempi di rito
(tre mesi o sei mesi al massimo). A me sem~
bra di no; e perciò qui si viol,a brutalmente
la legge costituzionale. Un motivo di orga~
nL~zazione non eSIste, perchè ebbi occasione
di parlare con il Prefetto dI Firenze ed egl1
affermò che era pronto, qualora avesse avuto
una dispos,izlOne da parte del Ministero del~
l'interno, ad indire 1 comizi elettorali.

E, vi confesso, sto ncerc'ando i motivI
di questo rinvio. IMa fors,e Il rinvio è legato
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al Convegno della pace e della cristianità,
organizzato dall' onorevole La Pira, a cui
dovrebbero intervenire tutti i rappresentanti
dei popoli mediterranei? Anzitutto voglio
dire che, s'e anche il popolo eleggesse un
sindaco di un colore diverso dal vostro,
questo ,convegno non s'ar,ebbe certamente
negato, anche, direi, in gestione popolare
pres,ieduta dal sindaco Fabiani.

Dal 1946 al 1951, quando Palazzo Vec~
chio c'è stato richiesto anche dalla Demo~
crazia Cristiana, per manifestazioni di una
certa solennità e di importanza politica, è
stato concesso, perchè non siamo così stolti
o così poco intelligenti da non aprire le
porte, non soltanto per un senso di compren~
sione umana, ma direi, anche da un punto
di vista squisitamente politico.

Che poi questo convegno perda la sua ef~
ficacia, solo perchè rischia di svolg,ersi sotto
il segno della squisita ospitalità di un sin~
daco di colore diverso, non so assolutamen~
te spiegarmelo.

Per questa vostra boria, per que.sta vostra
prfsunzione di essere Itutto e tutti, per que~
sto ritenere di avere legittimamente il mo~
nopolio di tutte le ,cose, voi viola1te brutal~
mente le l-eggi, non avete il rispetto delle aspi~
Irazioni e del legittimo diritto del popolo fio~
rentino di essere rappresentato al Consiglio
comunale, calpestate l'istituto della sovranità
popolar'e e mortificate veramente l'attesa del
popolo fiorentino, il quale vuole che in Palaz~
zo Vecchio siedano i propri rappresentanti,
gente capace di affrontare e risolvere i gra~
vi plt'OIblemidella città di Firenze.

Ma non vi accorgete che tutti i ,giorni, con
i vostri at.teggiamenti, con le discriminazioni
violente, da un punto di vista politico, iSta~
te mettendo in crisi tutti gli istituti rappre~
sentativi dello Stato? Questo dovrebbe farvi
pensare, ,perchè noi crediamo agli istituti
rappresentativi, alla democrazia, per la qua~
le il popolo italiano ha versato generosamen~
te e coraggiosamente del sangue.

Ma non pensiate mai che, agendo così, un
giorno la corda si possa veramente strappa~
re? Ora noi desideriamo che la libertà, gli
istituti democratici siano funzionanti e <fup
in realtà tutti 'questi valori democratici trion~
fino in modo da essere lo spirito animatore

di tutti i rapporti civili, politici ed economici
del nostlt'o Paes'e.

Intm1to, I()norevole Sottosegretario, vorrei
dirle che, proprio nel solo intento di chie~
dere le elezioni nel periodo autunnale, si è
formato un cartello di partiti: Partito re~
pubblicano, Partito radicale, Partito sociali~
sta italiano e Palrtito comunista italiano, car~
tello che ha anche, direi, la solidarie:tà della
federazione del Partito socialdemocratico. E
soggiungo che questi partiti, nel loro insie~
me, in base ai risultati del 25 maggio, rap~
presentano la maggioranza dell'elettorato lfio~
rentino.

Io, sicuro di interpretare i sentimenti di
questi partiti, dei lTappresentanti dei partiti
democratici, chiedo che le elezioni si fac~
ciano nel mese di novembre, comunque in
questa sessione autunnale, e la prego, signor
Sottosegretario, di rendersi interprete di que~
sta volontà presso l'onorevole Ministro del~
l'interno.

P IRE S I D E N T E. Lo svolgimento del~
le interrogazioni è esaurito.

Discussione del disegno ,di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero di gra-
zia e giustizia per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1958 al 30 giugno 1959» (16).

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di l'egge:
« Stato di previsione della spesa del Ministe~
ro di grazia e giustizia 'per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959 ».

Dichiaro aperta la discussione general-e.
È iscritto a palrlare il senatore Chabod. N-e

ha facoltà.

C H A B O D. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevole Ministro, leggo al
capitolo 41 lo stanziamento di un milione di
lire per il funzionamento dei corsi di perfe~
zionamento degli uditori giudiziari, istituiti
a 'termini del decreto presidenziale 11 gen~
naia 1956, n. 17, che, all'articolo 24, dispone
appunto che lo ,stato provveda alla forma~
zione pirofesslonale degli impiegati in prova,
nonchè all'aggiornamento ed al perfeziona"
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mento di quelli già in carriera, mediante ap~
positi corsi. Mi occuperò di tali corsi, trat~
tando così della nomina e della preparazione
dei m8!gistrati.

N on farò richiami di diritto comparato;
non insisterò, per esempio, sui diversi criteri
seguìti in Inghilterra ed in altri Paesi. ;Pren~
do il nostro sistema così come è, discutendo
però in modo particolare la formazione pro~
fessionale dei magistrati. Anche a questo ri~
guardo non entrerò nella stratosfera delle
disquisizioni teoriche, ma resterò terra :ter~
ra, nel campo pratico, tirando le sOlffimedi
una ormai lunga esperienza col comune buon
senso dell'« uomo della strada ».

Dunque: il nostro sistema di ammissione
alle funzioni giudiziarie, civili e penali, giu~
dicanti, inquirenti, requirenti, si fonda su un
concorso Iper 'esame, scritto e orale, al quale
possono accedere i laureati in giurisrprudenza
di età non inferiore agli anni 21. Detto con~
corso ha carattere puramente teorico, così
come i precedenti studi univ'ersitari. Il lau~
Il"eato in legge può benissimo, da noi, non
avere nessuna conoscenza pratica di vita giu~
diziaria; può, per esempio, non avere mai as~
sistito a un dibattimento penale. Nè è tenuto,
per quanto mi ,consta, all'esame, sia pure an~
cara puramente teorico, di medicina legale,
materia che 'pure rappresenta invece uno d'ei
« ferri del mestiere» del magistrato. Alttret~
tanto dicasi dell'aspirante uditore giudizia~
rio, il quale può vincere il suo concorso con
una preparazione puramente giuridico~teori~
ca, non importa se ignorando nel modo più
assoluto la pratica giudiziaria e la medicina
1egHle, la quale ultima non è obbligatoria
nemmeno per il concorso alla Magi1stratura,
nlè per il succes,sivo esame di p'romozione ad
aggiunto giudiz,iario.

Nemmeno è tenuto, l'aspirante uditore, ad
aver compiwto quell'indubbia esperienza di
vita che è rappresentata dal servizio milita~
re, il quale non costituisce requisito p'er l'am~
missione in 'Magistratura, mentre avrebbe
fra gli altri questi due pregi: primo, rtoglie~
re al futuro magistrato qualsiasi complesso
di inferiorità nei confronti dei militari; se~
condo, garantirne l'idoneità fisica.

Abblamo così, oggi come oggi, un udltore
giudiziario con una. età minima ('tenendo con~

to della durata del concorso) di 22 anni, con
una media di 23~24 anni, il quale si appresta
ad amministrare giustizia con la suddetta
preparazione di carattere esclusivamente giu~
ridico~teorico e con la suddetta giovane età.
Vero è che l'ordinamento giudiziario parla
di « tiro.cinio » in qualità di uditore e di suc~
cessivo «esame pratico per la promozione
ad aggiunto giudiziario », esame al quale
l'uditore è ammeslso dopo 18 mesi dalla no~
mina, purchè abbia compiuto almeno 12 me~
si di tirocinio effettivo. Vero è ancora che il
tirocinio è integrato dai corsi di perfeziona~
mento di cui mi sto occupando, per cui po~
trebbe sostenersi che la vera e propria am~
missione a funzioni giudiziarie è preceduta
dalla relativa congrua ,ptratica. Ma non è
meno vero: primo, che il tirocinio può es~
sere sostituito dal servizio militare prestato
dopo la no.mina ad udito.re, perchè per l'ar~
ti colo 20e dell'ordinamento giudiziario «il
servizio militare non importa intenuzione
del tirocinio» (e quindi i furbi fanno dopo
l'esperienza militare, in luo.go di quella giu~
diziaria); secondo, che 11 cosiddetto. esame
pratico per aggiunto giudiziario è in realtà
ancora un esame teorico, come appare dai
seguenti tre commi dell'artiicolo 133 dell'or~
dinamento giudiziatrio: «Le prove d'esame
sono scritte .ed or:alÌ. .Le prove scritte consi~
stono nello svolgimento in forma di sentenza
di tre tesi; rispettivamente di diritto e proce~
dura civile, di diritto e procedura penale, e
di diritto amministrativo. Le tre prove orali
sulle stesse materie indicate nel comma Ipre~
cedente sono specialmente dirette ad accer~
taTe la conoscenza pratica del diritto posi~
tivo ».

N on mi rIsulta quale contenuto e funzio~
namento abbiano gli attuali corsi di perfe~
zionamento ,per uditore giudiziario. Dalla lo~
ro denominazione appare però che gli uditori
vengono considerruti come già in carrÌ'€ll'a,
mentre si dovrebbe invece, a mio sommesso
avviso, considerarli come personale in prova
e parlare ,quindi di corsi di formazione pr1()~
fessio.na1e.

Dalla relazione apprendo che anche l'ono~
revole relatotre trova « irrisorio» lo stanzia~
mento del menzionato milione: e mi convinco
quindi che le cose non debbono essere gran
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che cambiate rispetto al precedenti corsi.
Quando vennero istitmti ~ se non erro nel
1936, d,al guardasigilh Arrigo Solmi ~ det~

tI corSI SI svolgevano presso diverse Corti
d',appello. Erano diretti da un consigliere
d'appello (o da un sostituto procuratore ge~
nerale d'appello), il quale riuniva frequente~
menlte i giovani a lui affidati per farli assi~
sterea, conferenze e lez1O<nidi v'ario genere;
per far loro visiLare nfolrmatori, istituti psi~
chiatnci, uffici amministrativi, per discutere
insieme determmate quest.ioni. Contempora~
neamente i giovani uditori frequentavano per
un paio di mesi prima la pretura, poi Il tri~
bunale ed infine la plrocura, per rendersi
conto, almeno sommariamente, del loro fun~
zionamento pratico. TrascorsI così circa 6
meSI tra pr'etura, tnbunale e procura, e con~
temporanee riunioni tenute dal magistrato
direttore del corso, questo si chiudeva e i
giovani uditctri venivano destinati con fun~
ziol1i giudiziarie all'uno o all'altro ufficio di
pre1tura, di trihunale o di procura; venivano

cioè praticamente chiamati ad esercitare in
pieno le funzioni di pretore, di giudice, dI so~

stit'Uto e potevano così trovarsI coinvolti in
processi di particolare delicwtezza e respon~
sabilità.

Così come funzionavano ~ e debbo trite~

nere che continUIno a funzionare ~ i corsi
erano dunque troppo brevi ed assolutamente
insufficienti per una buona formazione pro~
fessl'Onale, esdudendo materie ed a'pplwa~
zioni pratiche che 'un magistrato, e sopra\t~
tutto un magistrato penale, non dovrebbe
ignorare. Erano valriamente affidati a magi~
strati dI diverse corti e di diverso orienlta~
mento, senza un comune e completo program~
ma. Si chiudevano senza decidere al'J'atto
sull'idoneItà di ciascun uditore ad assumere
concretamente funzioni giudizi arie. Vero è
che a questo ultimo scopo avrebbe dovuto
sopperitre il già menzionato esame pratieo,
esame che è però ancora di carattere teorico
e viene superato, alla prima o alla seconda
prova, da tutti gli uditori. Di fatto chi ha
superato, magari fortunosamente, lo scoglio
del concorso iniziale, è sicuro dI restare in
Magistratura e dI farvi una oerta c,arriem,
anche se 'llon idoneo all'esercizio di funzioni

giudiziarie, e tanto meno di quelle di rilevan~
te importanza.

Mi permetto, pertanto, di abibozzare quel~
lo che potrebbe essere un miglior sistema dl
formazione professionale e di valutazione dei
giovam uditori, con l'esclusione dei non ido~
nei e l'ammissione solo di elementI idonei, se~
riamente e praticamente preparati con un
adeguato pelriodo di vera e propna scuola
professionale. Anzitutto, dunque, medicina
legale; e 110n slQltHl1tomedicma legale teori~
ca, per rinf'rescare la memona dI quanti l'ab~
biano frettolosamente studiata all'Univer~
sità o per istrUIre ex novo qua:nti non l'ab~
biano studiata affatto, ma medicina legale
pr<atiea, ,nel senso, cioè, ,di assistere a nume'~
rose autopsie e ad altri accertamenti medico~
legali, di aiutare manualmente il medko, dl
stendere un verbale di autopsia. seguendo le
istruzioni sulla tecnica delle autopsie dettate
con la circolaI"e del 1910.

ISe è vero infatti che nei grandI centri gli
istituti di medicina legale provvedono a tut~
to, non è meno vero che in piccoli centri di
provincia può essere necessario ricorrere
ad un medico non specializzato, che ha spes~
so bisogno di essere assistito, ed anche ma~
nnalmente aiutato, dal magi:.strato. Il quale
deve in ogni caso, 'anche se non sarà ma.i
chiamato a simili aiuti materiali, aver,e una
propria diretta conoscenza del cadavere e
del ferito, per potersi rendere esatto conto
delle possibilità e dei risulta,ti di un'autop~
sia o di altro accertamento tecnico. Deve cioè
essere in grado di valutare critkamente ope~
trazioni e verbale di autopsia o di perizia, on~
de non essere costretto ad accettare pura~
mente e semplicemente le conclusioni del pe~
rito. Deve essere altresì in grado di affron~
tare senza complessi il diretto personale esa~
me di un cadavere: ,e non pot.rebbe farlo se
non vi avrà proceduto più e più volte dural1~
te la patrtecipazione alle esercitazioni di qu.el~
la che ho chiamato medicina legale pratica.

In secondo luogo, psichiatria, grafologia,
pratica automobilistica. Benchè si contesti il
valore delle perizie gmfiche, molte cause vi
trovano ancora fondamento. Ed occorre quin~
di che il magistrato abbia una buona cono~
scenza della rel,ativa telcnica per poter valu~
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tare le opemzionie le cOnclUSIOnIdel suo pe~
rito e degli eventuali consulenti di parte. N on
pretendo che il magistrato debba essere an~
che perito calligrafico, come non pretendo che
debba essere medico legale o psichiatra: ma
che abbia quel minimo di nozioni teorico~
pratiche necessario per apprezza~e e valu~
tare l'opera del perito e poter essere così
veramente e seriamente il perito dei periti.
Il lfiecentecaso di quel giovane, arrestato a
Torino come sospetto autore di quel tale as~
sassinio denominato «diabolico »e 'detmruto
per diversi mesi sulla sola base di una pe~
1'izia calligrafica d'ufficio dimostrata si poi
inattendibile, va,rrà a chia,rir megho il mio
assunto. Ne tratto leggendo la seguente let~
tera di un « uomo della strada» pubblicata
su un noto settimanale, sotto il titolo: «Giu~
stizia ». «Essere scarcerati ~ scrive questo
uomo della strada ~ per una colpa non com~
messa, come è accaduto ad Aldo Cugini, rap~
presenta un lusso che non tutti possono per~
mettersi. Cugini è stato scarcerato in seguito
ad una perizìa di parte, che ha chiarito al
giudice istruttore alcuni particol,ari rimasti
oscuri. Ques,ta perizia di parte, p,a,gata na~
turalmente dal Cugini, comprendeva una re~
lazione di 200 pagine ed oltre 600 microfo~
togYaifie. Ca1col,ando un minimo dI lire 1.000
per pagina e di lire 500 per microfotograJì.a
(ma potrebbero essere anche il doppio) si ar~
riva a mezzo milione. Se non avesse avuto
questa somma, Cugini sarebbe rimasto den~
tra? ». Firmato: Ettore Gentili, Bari.

S P A L L I N O, Sottos,egretario c7~Stato
per la grazia e la giu,stizia. Quale è il settI~
manale?

C H A B O D. «L'Espresso ».

S P A L L I N O, Sottos.egretario d'i Stato
per la graJzia e la giustizia. Si vedev,a a di~
stanza, ma desideravo che lo dicesse lei.

C H A B O D. I rilievi non Isono nemmeno
del tutto esatti. Questo signore che' scrive a
« L'Espresso» ritiene in£atti erroneamente
che sia basta.ta la consulenza di parte, men~
tre invece non è bastata affatto. È stato ,ne.-
cessario andare ,anche in appello, p,erchè fos~

sera ,accolte le esatte considerazio:Il1 della
consulenza di parte. Il giudIce istruttore le
aveva respinte, ancorandosi alla sua con,su~
lenza d'ufficio, forse perchè ,rIteneva ~ come
purtroppo molti ntengono ~ che fra con~
sulente d'ufficio ,e consulente di parte si deb~
ba sempre e soltanto seguire il 'prImo, con~
siderato come disinteressato ed infallibile,
mentre il secondo non s,a,r,ebbe:altro che uno
spregevole mercenario. Molti hanno questa
opimone; non so se l',avesse quel gIUdice. Ma
osservo che, ,se quel giudIce istruttore ed il
suo pubblico ministero avessero avuto una
buona preparazione grafologlca, avrebbero
potuto apprezzare das.oIi le deficienze della
consulenza gralfica d'ufficIO, ,s'enza costrin~
ger,e la difesa lalla costosa consulenza di
parte. Avrebbero, quanto meno, dovuto ,sa~
per valutare le due consulenze senza. restare
ancorati a vieti pregiudizI e senza, costrin~
,goere un detenuto ad ,attendere il res,ponso
favorevole dei 'giudIci d'appello. L'interro~
gativo dell'uomo delta strada ~ anche se

riportato da « L'Espresso » ~ « ,se non aves--

se a,vuto quella somma, Cugini sa:rebbe ri~
masto dentro?» è di tale grav.ità d,a dimo~
strare con solare ,evidenza come e perchè
sia necessaria 1a preparaziolne grafologica
deli magistrati.

Altrettanto dicasi della preparazione pSI~
chiatrica, con orientamenti pratici, per poter
valutare l'opera del consulenti. Se il giudice
ha da. essere il pento dei periti, deve ,avere
buona conoscenza delle discipline in cui i
periti si pronunziano e che ricorrono più di
frequente nella vita giudIziaria.

Dovrebbe così avere anche una buona pm~
tica automobilistica, non limitata alla pa~
tente di primo grado, ma integrata dalle co~
gnizioni tecniche necessarie per poter valu~
tare esattamente il meccanismo di un inci~
dente. Le cause automobilistiche, penali e
civili, diventano purtroppo sempre più nu~
merose. Per deciderle bene in fatto bisogna,
a mio sommesso avviso, saper condurre una
autovettura ed avere un minimo di cogni~
zioni tecniche e meccaniche. Di qui la ne~
cessità di un serio corso automobilistico per
gli uditori giudiziari, sempre quando non si
ritenga di dover includere questa, e le altre
materie di cui mi sono ifi;noY'aoccupato, tra
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le discipline obbligatorie del concorso ini~
ziale (che divent'21'ebbe però, a presc.in,dere
da ogni altra considerazione, forse troppo
lungo e complesso).

Passo ora alle tecniche professionalI (che
non potrebbero ovviamente essere incluse
nel concorso e di cui c.iruscun magistrato
deve invece essere padro.ne), incomiflCiando
dalla tecnica dell'ispezione giudiziale e dei
relativi nli,evi. Leggo, poer esempIO, in una
sentenza ~ questo ,non è più «L'Espresso»
~ sulla quale avrò occasione di ritornare,
la seguente descrizione di località: «Alle
ore 15 circa dell'S agosto 1953 il Comando
della stazione dei carabinieri di Courmayeur
veniva avvisato. che ,in località E,ntrèves,
nei 'pressi della morena del ,ghiacCÌ'aio della
Brenva, in un cespuglio di o.nta,llo sito sul
greto della Dora in prossimità della sponda
sinistra, a circa dIeci metri dal corso del~
l'acqua, era stato rinvenuto il cadavere dI
una giovane donna colpita da numerose col~
teUate in varie parti del corpo. L'uccisa, resi~
dente abitualmente a Torino, si trovava 'dal
2a.gosto ospite dI un campeggio allpinisti~
co. . . ».

« Dal verbale di visita e de5crizione della
località eseguito dal Procuratore della Re~
pubblica, subito accorso, risulta che il cada~
vere si trovava in una macchia di arbusti
di ontano che nasconde Co.mpletamente chi
si trova. . . Dallo stesso v,e1rbale risu.~ta che,
per accedere al luogo del rinvemmento del
cadavere, bisogna, partendo dalla frazione
di Entrèves, imboccare lastmda comunale
larga circa tre metri, carrozzabile, che porta
in direzione del ghiacciaio. Dopo qualche
centinaio di metri bisogna Imboccare una
diramazione a sinistra, perpendicolare a
quella principale, che si perde nei campi. Bi~ . !
sogna quindi attraversare i campi per oltre !
duecento metri, per giungere alla ripa, alta I
circa tre metri, sotto la quale si trova il I
gl'eto della Dora. Dalla parte s<uperioredel~

,la ripa si diparte un sentiero, che prose~
i

gue parallelamente al corso del :fiume; a circa

l

i

trenta metri dallo stesso, si perviene alla
macchia di arbusti di ontano dove si è ,rin~
venuto il cadavere ».

Ora, mi domando come sarebbe possibile,
a qualcuno degli onorevoli colleghi o a me,

in base ad una simile 'descrizione, ubicare
.esattamente quella tale macchia di ontano.,
e tanto meno stabIlire a quale distanza essa
si trovi dall'abitato di Entrèves. Il verbale
parla infatti pl'lma di «qualche centinaio di
metri» di carrozzabile, poi di una dirama~
zione «che si perde nei campi », non sap~
piamo dopo quanto tempo, infine dI un sen~
ti ero anch'esso imprecisato, nè contiene un
sia pur minimo accenno all'altimetria del per~
corso (sIamo in montagna, e contano anche
i dislivelli I).

G O N E L L A , M'inistro di grazia e giu~
stizia. Però l'assassino è stato scoperto, e
non era facile: si trovava in Sicilia, niente~
meno!

C H A B .o D . N on certamente in virtù
di quel verbale; se vuole, le spIegherò poi
come lo hanno scoperto. Io, comunque, di~
s.cuto il verbale, e faccio questo rilievo: che
è redatto in mO'do tale che .no.n SI capisc,e
esattamente dove si trovi quella celYta mac~
chia di ontano. Ora, noi abbIamo oggi delle
tavolette dell'Istituto geogra.fico mIlItare, di
cui l'onorevole Mimstro della difesa, nello
scorso luglio, faceva l'elogIO in quest'Aula;
elogIO che condivido, .per.chè sono ricchIssIme
di dati e di particolari. Ebbene, io mi do~
mando, per tornare al caso nostro, se non
sarebbe ,stat.a molto più precisa ed efficace
una desclYizlOne di questo genere: «Trenta
metrI ad ovest dalla quota X, sulla curva di
livello di altezza Y" e più precisamente nel
punto segnato con una crocetta sull'allegata
tavoletta dell'Istituto ,geografico milItare, si
trova una macchia di ontano... ». Allora,
carta alla mano, sarebbe stato e sarebbe tut~
tara po.ssibIle rilev,are anche le particolarità
altimetriche del percorso da Entrèves alla
macchIa di ontano p stabllirne la durata, an~
data e ritorno, in ,relazione ad una deter1ni~
nata p'el'sona. Accertando così un primo fon~
damentale elemento di esclusione della sup~
posta ,colpevolezza di quella sciagurata gio~
vane, che venne tratta in arresto per un de~
plorevole marchiano errore e rilasdata sol~
tanto dopo di essere naturalmente stata espo~
sta alla pubblicazione giornalistica delle sue
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vicende più intime e segrete. Con la carta,
si vedeva qual'era ]'altimetria ed il percorso.
Basterebbe, pe,r evitare l'approssImazione
del «qualche centinaio di metri ». o della
« diramazione che si Iperde nei campi », for~
nire ai giovani uditori le occorrenti nozIOni
di topografia e poi dota,re ciascun tribunale
di una serie ,completa del1e tavolette dell'I.sti~
tuto geolgra,fico militare inte,ressanti la zona.
In >caso di bIsogno, se ne preleverà una o
due (a seconda dei casi) per unirle agli atti
di un determinato proc,e,sso (beninteso, cu~
randone la sostituzione in mO'do che la s,erie
sia sempre completa) :ed in quel proce1sso
non potranno più sorgere dubbi sulla esatta
ubicazione e sulla natura della zona del dtelit~
to, s,ui vari percorsi di accesso ed ogni altra
particolarità del terreno: nè saremo ,più rj~
dotti, come Jo siamo oggi, ad e,scut,e're t'e~
stimoni per a'ccertar,e quanto tempo oocorre
per andare da X ,a Y, ,appr:endendo dal teste
Caio (degnissima persO'na ma peslsimo cam~
minatore) che sono nece,,ssarie due ore, men~
tre il test,e Sempronio (O'ttimo podista) dirà
che bastano venti minuti. Co,sì corme per st1:J,~
bilire se fa caldo o f,reddo interroghiamo il
termometro, e non una sene di testimoni che
ci riferiscano le loro soggettivle impressionI
e convinzioni.

Dopo la carta, le fotografie: che bisO'gna
saper 'prendere, per evidenziare questo o quel
particola,re,e che sono da colLeg.are .al ver~
baIe di deslclrizione. Dovrebbero dunque es~
sere prese dal magistrato, per venire poi
unite .agli atti con il rollino delle negative, e
vivificate da opportuni richiami al verbale.
Non dimentichiamo l'importanza fondamen~
tale di una precisa, 'completa descrizione dei
luoghi ai ,fini della decisione, quando inte~
ressi stabilire, come per esempio in tutte le
cause automobilistiche, l'esatta ubicazione di
determinate tracce, di determinati oggetti.
Se abbiamo il velrbale. le fotografie e i ri~
lievi del magistrato, non abibiamo più dub...
hi; e non dobbiamo. più, come oggi, chiedere
a distanza di due anni al maresciallo dei ca.
rabinieri .che ci precisi questo o quel 'Parti~
colare, che egli non ricorda più.

L'ispezione giU1diziale è atto esclusivo del
gi.udice, al quale i difensori non hanno di~
ritto di assistere nemmeno a norma deU'at~

tuale ,artÌ'Colo 304~bis del Codioe dI prO'c.e~
dura pe:nale. Occorre dunque che essa .sia
completa ,e pr,ecis.a, come è oggi tecnicamente
possibile ove si ricorra a tutti i nlIevi ed a
tutte le misurazioni del caso, non acconten~
talldosi di una vaga desic'rizione letteraria
come quella ,che ho avuto 1'onore dI leggere.
Oc-corre, conseg1uentemente, che il giovane
aspirante magistrato venga istruito nelle re~
lative tecniche, dalla cartografia alla foto~
glrafia, ai rilievi di impronte e simili, finchè
non sia in grado di procedere ad una per~
fetta descrizione di località. All'uopo saran~
no necessarie ripetute esperienze pratiche;
occorrendo, l'insegnante simulerà questa o
quella situazione delittuosa, che ,poi l'allievo
dovrà descrivere, fotoglraofare, rilevare. Nè
si dka ehe questo sarebbe compito del :perito
o della 'polizia. Ammesso pure che si debba
eccezionalmente ricorrere ad un perito peT
particolarissimi accertamenti, l'ispezione re~
sta pur sempre affidata al giudice, il quale
deve dunque esselre in grado di procedervI
bene, e normalmente dovrà p,rocede-rvi da
solo, ,anche perchè non è sempre possibile
trovare d'urgenza, al momento opportuno,
l'occorrente perito d'eccezione.

E veniamo alla polizIa. La praSSI attuale,
secondi) la 1quale, ,gran parte (per nOlI (l1re
la totalità) degli aecertamenti giudiziari vie~
ne dI fatto 'compiuta dalla polizia, non è con~
forme. ma contraria alla legige.

Anche a questo riguardo, non dISCutO la
bontà del nostro sistema inquisitorio. Prendo
il Codke di procedura penale per quello che
oggi è ed osservo: 1che, per l'articolo 222.
comma secondo, gli ufficIali e gli agenti di
polizia dovrebbero soltanto curare ,che il
corpo o le traclce del reato .siano conservati
e che lo stato delle cose non venga mutato
prima che giunga sul luogo l'autorità giu~
diziaria; ehe, per l'ultima parte dello stesso
comma dell'articolo 222, e per il suc,ce.ssivo
articolo 225, gli ufficiali ed agenti di polizia
possono eccezionalmente procedere ad ispe~
zioni e ad altri atti istruttor,i riservati al giu~
dice solo quando ricorrano le seguenti due
condiziO'ni: flagranz,a di rea to e urg,enza di
ra1c1cogliereprov,e e tracce ,che potrebbero al~
trimenti andare disperse.
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Ciò mi sembra sigrÒficare, senza possibi~
lità di dubbio, che glI atti di Istruzione do~
viI'ebbero essere normalmente compiuti dal
giudic.e, Icon la sola menzionata rarilsslma ec~
cezione dell'urgenza, destinata però anch'es~
sa, con gli attuali mezzi di ccmunicazione
e di trasporto, a s,comparire del tutto, ove
il magistrato voglia immediatamente inter~
venir,e.

Ricordo un calso di glI'ave investimento,
avvenuto alle tre di notte su una grande
strada nazionale. Poteva essere quello il caso
di raccogliere d'urgenza le tracce del reato,
per l'imposSIbilità di fermare l'immmente
intenso traffico giornaliero, se il procuratore
della Repubblka, telefonkame:nte avvisato,
non avesse subito raggiunto la località con
la propria autovettwra ,e non VI avesse su~
bito proced1uto ai primI rilievi occorrenti.
Si dirà che non tutti i procuratori della Re~
pubblica o giudid istruttori amano alzarsi
alle tre di notte per compiere un'ispezione
giudizlale, e che 'comunque Il numero dei ma~
gilstlrati sarebbe insufficiente alla bisogna,
anche quando fossero tutti arnimati da un
simile ammirevole zelo. N on ho dIfficoltà ad
ammettere l'ins'ufficiente numero del magi~
strati, e la conseguente necessità dI aumen~
tarlo; vorreI pemltro sottolinleare anche la
concorrente necessità di sradicare quel tale
inveterato pregiudIzio, per cui l'istll',uttoria
penale sarebbe compito della polizia ed i ma~
gistratl penali, inquir'8tnti, requirenh o giu~
dicanti, sarebbero add,eth ad un servizio de~
teriore, dI puro fatto, certamente non pa~
ragonabile alle sublimI altezze del civile, e
comunque assai meno redditizio agli effetti
del1acal'lriera. Sia chiaro che non ho alcun,
complesso di inferiorità verso il dvile, per~
chè faccio anche del civile: ma oso dire che'
una indagine penale può richiedere, oltre ad
una preparazione non inferiore alla civile,
doti e sacrifici personali che il dvile non
richiede, onde l'essere addetto al penale, e
più particolall'mente all'istruzione, non do~
vrebbe affa1tto e1ssere quella den'ùinutio carpi~
tis, che oggi purtroppo è. Nei grandi tribu~
nali, l'ufficio d'istruzione penale rappresenta
una specie di purgatorio, per il quale deb~
bonopassare gli ultimi arrivati, in numera
insufficiente, ridotti di fatto a PII:otocollare

e ratificare l'operato della polizia, con un la~
varo monotono e mortificante, desiderosi

'quindi soltanto di passare .presto ad al'tro
serviz,io.

Conta soltanto il numero dei processi sbri~
gati, ai fini della statistica. Se un giudice
istruttore sente il dovere di un diretto ac~
celrtamenta in località lontana, viene spesso
sos,pettato di voler fare la trasferta per la
tmsferta, e così via. L'ilstruzione penale, oggi
necessariamente dl,sistimata dalla Magistra~
tura, resta così di fatto in mano alla poli~
z,ia, ed i risulta:ei sono quelli ,che sono.

Nel ricordato caso di Entrèves, al primo
errore dell'arresto della giovane innocente,
si laggiunse poi i"aJtro di un illegittimo ed
inopportuno fermo, che avrebbe potuto por~
tare all'impunità del vero assassino. Infatti,
onorevole Ministro, è vero che poi ha con~
fessato ed è statocondal1ill'ato, ma s,i è agi to
in modo da darlgli tutte le possibilità di sal~
varsi. (Interruzione dell'onorevole SoUose~
gretMio di Stato pier la grazia e la giu:stizia
s.enatore SpaZZino).

Perdoni, ho seguito quel ;proces1so come
r,appresentante della parte civile. Si è tro~
vata in possesso deUa moglie del veroassas~
sino la retfurtiva, si sO'no raccolti d'urgenza
in quel di Aosta altri elementi (visto che
vogliamo discutere di gue1sto processo, en~
trerò nei dettagli s.ia dal punto di vista le~
gittimità, sia da quello opportunità).

Che cosa bisognava fare, a mio modesto
avviso? Bisognava andare a Palermo, dove
il colpevole stava facendo il servizio milita,rle
e non si sognava niente di tutta questo. A
Palermo, lo si sarebbe fatto chiamare in ~u~
l'eri a, dove avrebbe dovuto aver luogo la
contestazione. Invece, lo hanno fermato, ben~
chè si fosse in istrut.toria formale, e lo hanno
portato da Palermo fino a La Thuile, in ma~
niera ,che questo egregio signore ha potuto
oiI'ganizzars,i una difesa, che avrebbe re.si~
stito, se non fosse poi crollata in seguito
ano choc, che lo oolp,ì durante il confronto
con la moglie.

Come si difese? Dicendo: «Q1uegli oggetti
li ho trovati ». :Sic'come tutti credevano ehe
si trattasse di un omicidio passionale con
simulazione di rapina, quella spiegazione
stava in piedi, e avrehbe resistito, come ho
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detto, se per fortunata combinazione non si
fasse aViutolo choc nel confronto con la mo-
glie: non si trattava di un delitto passionale,
ma di un omicidio ,a scopo di rap.ina.

IMa il fermo di polizia è ormai diventato
una misura di "mi si fa uso ed abuso, senza
ri,spettatre minimamente .n disposto dell'arti-
colo 238. Sempre nel caso di Entrèves, di C'ui
stavo parlando, si era fermata, e 'poi arre-
stata e denunziata, la supposta assassina, di~
sinvoltamente superando gli elementi obiet-
tivi di sicuro disearico con la singolare tro-
vata ,che la gelosia avrebbe centuplicato le
forze della denunziata. Così si era detto. Ma
se fosse vera una simile affermazioTIe, baste-
rebbe ingelosire i nostri 'atleti per metterE in
condiz,ione di battere tutti i primati del mon-
do e di stravincere le prossime Olimpiadi!

E non soltanto si è giunti a questa trovata
della gel'osia, che avrebbe cent'upUcato le for-
ze: assieme a costei sono state fermate, e
trattenute a'nche per Iparecchi giorni, tutte
le persone di cui era 'poss'ibile teor,icamente I

dubitare, o che dovevano anche soltalllto es-
sere intelt'rogate in relazione al delitto.

Più recentemente, e cioè in data 27 aigosrto,
mi è 3!ccaduto di leggere su un grande quo-
tidiano torinese (<< La Stampa », 10 dico su-
bito, onorevole Sottosegretario...).

,S P A L L I N O, Sottosegret'amo d~ Star
to per la gro,z~iae la gÙ~stiz~a. È bene dtare
le fonti: è 'UTIabuona regola. La ringrazio
molto.

C H A B O D. Benchè si tratti soltanto di
giOlrnali... !

Leggo dunque la seguente nota di cronaca
g~udiziaria: «Dopo giorni di incessanti in-
dagini, a,ncora il magistrato non ha mccolto
prove convincenti per patelI' affermare quale
dei due ,coniugi sia colpevole. Quindi è pos-
sibile, a tutt'oggi, un'imputazione di duplice
tentato omiddio per il marito, come un'ac-
cus,a di ca.lunnia per la moglie ». La premes-
sa em che il magistrato stav,a ,indagando '"

M O N N I, re,latore. Ma si tratta di un
foglio di stampa!

C H A B O D. A me interessa quello che
vi è scritto, 'perchè rifl,ette ciò che purtrop-

po è una convinz'io'l1e ormai troppo genera~
lizzata.

« Un fatto nuovo » ~ ,continua « La Stam~
pa» ~ « però si è avuto questa notte: il ma-
rito, che era stato invitato al ccmmissariato
di Mirafiori nel pomerig:gio, alle 24, anzkhè
tornalfe a cwsa libero, è stato accompagnato
alla Questura ,centrale con una camionet.ta,
e rinchiuso nelle celle di sicurezza. Egli è sta~
to trattenuto in istato di fermo, a disposizio-
ne della polizia ».

M O N N I, relwt:ore. BI'sogna vedere se
questa TIotizia è esatta.

C H A B O D. È esatta: possiamo control-
lare. Comunque mi rifeY'Ìisco a chi sai ve:
siccome il cronista dà questa notizia, mi s.a-
rei imma,gi!nato che si fosse posto alcune ov~
vie domande; pelt' esempIO ques'ta: chi dirl~
ge quell'istrutt'Oria, Il magistmto o il com-
missario? Infatti si dice che il magistrato è
incerto, mentre il commissario è certo.

M A G L I A N O . Come può mtervenire
il magistrato se non c'è ancora un imputato?

S A l',JS'ù N E. Tutti sanno che il magi-
strato è un 'ufficiale inquirente! Ecco perchè
ho pres,entato una ,interrogazioTIe ,al riguar~
do. (Comm.enlt'i).

C H A B O D, Comunque, dopo glOmi di
indagini, mentre il magistrato è ancora in~
certo, ,il commiss,ario opera !il fermo; quindi
io mi domando: chi dir:ige l'istruttoria?
Inoltre, da'V,eerano i «gravi indizi », dove
il «fondato sospetto di fuga» richiesti da,l~
l'ariicolo 238, s,e il ma~itoaveva aderito al~
l'invito di presentarsi 'al commissariato per
essere interrogato? P,erchè è stato rinchiuso
nelle celle di sicul'ezza deUa Q'uestura cen~
trale e non tradotto ,immediatamente ,alle
carceri giudiziarie come pre,scrive l'artico~
lo 238 del Codice di procedura penale?

Ma il cronista 110n.si preoccupa di simili
quisquilie e conclude invece, spi,egiando a,l let-
tore che « il fermo del marito non vuole af~
fatto signifkare che contro di lui :pesi un'ac-
cusa, ma prova soltanto che egli non è stato
in grado di chiarire le ,contestazioni che la
polizia gli ha rivolto e che le sue dichi'arazio-
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ni hanno lasciato zone di sospetto. È altlt'esì
evidente che egli non si è riconosciuto col~
pevole, ma ,che ha .sempre respinto ogni col~
pevolezza, perch~, in caso contrario, in luogo
del fermo di polizia vi sarebbe stato il man~
dato di cattura della Procura ».

Dunque, secondo «La Stampa» ~ e pOI

i lettori che la leggono si fanno questacol1~
vinzione ~ il fermo di polizIa non è più la
misura ecc,ezionaleprevista clan'articolo 238.

Seesistono i sufficenti ,indizi di colpevolezza
richiesti dall'articolo 252, provvede il magi~
strato, con un ordine o un mandato di cat~
tura, e il cittadino viene tradotto ,ane carceri.
Se non esiste niente, provvede h po,lizia con
un fermo ed il cittrudino o, dirò meglio in
questo caso, il suddito, viene tradotto nelle
celle di sicurezza della Questura,. Io mi do~
mando: dove va la :finire la Costituz,ione,
dove va ,a lfinir,e lo stesso Codice del 1931
andando avanti su questa strada''?

Potrei continuare di gue1sto passo, se non
dovessi ritornare 'al mio tema e v,e'nirne a
conclusione.

Dopo la tecnica dell'ispezione giudiziale c
dell'isbruttoria penale in genere, con i rela~
tivi diritti e doveri del magistrato, occorre
insegnare agli uditori la tecnica del dihatti~
mento, della reql1isitoria, della sentenza pe~
naIe e civile. All'uo'po bisogna anzitutto pcr~
tare gli udi)cori adivel1si dibatti mentii ...

G O N E L L A, Ministro di gmzia e giu~
stizia. Lo facciamo.

C H A B O D. ...e poi discuterne insieme
le vicende, 'sottolinearne i punti salienti, gli
errori. Nè si clioa che questa esper,irenza po~
trebbero fada tranquillamefllte da soli, sen~

za scomodare nessuno. Un maestro es,pert.o
facilita la camprensiane, mette in evidenza i
punti essenziali, dà all'allievo una corretta
impostazione, non altrimenti di quanto av~
viooe ~ e il paragone non sembri irriverente
~ in materia s1Jortiva. Un buon istruttore
trasferisce nell'allievo tutta l'esperienza a'c~
quisita dai predecessori; in poche lezioni
pratiche si impara maggiormente di quanto
si impari da soli in mesi ed anni; si impara
soprattutto a non sbagliare, a non ripetef!:'e
gli errori comuni a tutti i principianti.

'l'ornando al nostro CaJllpO giudIzIlarw, non
dovrebbe, ad esempiO', se vi £as',5,ero discus~
",ioni di questo genere, piÙ accadere che un
giudl,cante si alzi e si scopra per leglgere la
sentenza, invece di sedersi e di coplrirsi. It
una piccola questione dI forma, ma, un si~

mile incanveniente non dovrebbe più ac~
eadere.

A tutto ciò SI porrà facilr.Jente H11Cdio
con un esperto istruttore. Durante a dapo
l'udi,enza, Codice di procedura alla mano, ver~
l'anno di,scUi',se e chiarite le diverse fasi
can l relativi incidenti, ,come risolti e
come avrebbero dovuto essere correttamen~
te risoltI. Dopo questa .primo periodo chiari~
ficatore, gli allievi verranno chiamati ad
emanait'e ordinanze, a pronunciare requisi~
torie e sl'ntenze: per esempio, assi'stendo ad
un dibattimento fino a quandO' il pretore o il
collegio si ritira per deliberare; a questo
punto, anche gli uditori si ritirano ecia,scuno
di e.ssi estende una ,propria sentenza; ,poi si
fanno i confronti tra la sentenza pronunciata
dia,l magist.rato e quelle 18ste'se da~gli uditori,

se ne discutOino collegiaJmente i ri'spettivi
preigi o difebti.

Compiuto anche questo secondo perIodo,
gli uditori potranno e,sercitare le funzioni dI
pubblico ministero in pretura, alla presenza
dei colJeghi e dell'istruttore, con relativa s'Uc~
cessiva discussione della condotta tenuta da
ciascuno. Quanto al civile, basterà cicloLStila~
re o stampare le copie di van proCiessi per
l'emanazione delle ordinanze e delle sentenze
del caso, Ipoi confrontate con quelle 'pronUll~
date da questo o quel giudice.

Verso il termine del corso, dopo aver com~
piuto tutto l'accennato lavoro preparatorio,
gli uditori patiranno utilmente sedere al fian~
co di un collegio per assistere alla discussio~
ne in Camera di consiglio; e vi saranno pre~
parati da tutto quel lavorio di prima.

Infine, gli esami finali, veramente pratIci,
e così 'consistenti nella S'tes'ura di una deci~
sione, istruttoria, dibattimentale, dvHe, pe~
nale o ammiinistrativa, in base all'intera co~
pi.a del fascicolo processuale: quesh è v,er3
plratica! Da ultimo, il giudizio 'finale di ido~
neità o meno dell'allievo, fondato sulla va~
lutazione complessiva dei lavori compiuti du~
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rante il corso, dei relativi esami finali, dei
risultati del concorso iniziale.

Si dirà ,che con questo ho abbozzato le
grandi linee di 'Una vera e 'Propria scuola. Ed
è 'proprio questo l'obiettivo cui tendo. Vi .so~
no talllte scuole militari, bene ve ne potrebbe
e dovrebbe es.sere una giudiziana. RicolI'do
ai colleghi,che dopo più di 50 anni dall'isti~
tuzione del Corpo degli alpini si fece strada
la convinzione che non bastasse mettere una
penna d'aquila su'l cappello per avere un
buon alpino, che non basterebbero nemmeno
gli sporadici carsi di alba montagna, ma oc~
corressle .mffronta.re mdioa:lmente il problema.
Sorse casÌ la Scuola oentraI,e militare di 'al~
pinismo, dove si insegna la teClni~a lallpina
con metodi, che fecero .sorridere i soliti s'cet~
tici ma che in realtà hanno dat'Ù fecondi ri~
sultati. I corsi si iniziano portando l'ia,mevo
su un .r'occione di tre 00quattro me'tri, vicirn'Ù
alla scuola, per insegnarg:li la tecnica di roc~
c.ia. Lo si port.a pO'i su un vicino pendio la,r~
ti:fic.i,aledi legno, ICOonpendenze misurate, e
gli si ins!;gina ad usare i ramponi. Solo dopo
questo 'lavoro prepla,ra,torio (che Ulnacompile
s'enza paum di cadere, prova.ndo e riprov,an~
da) si pa,ss,a al1e sla.lite più ,impegnative, di
roccia e di ghiaccio: e si ottIene cosÌ un vero
ufficiale o saottufficiale alpino.

Ora, io vorrei che si facesse altrettanto
per i nostri giovani magistrati; che si inse~
gnasselfO loro tutte le tecniche occorrenti per
un raziolllale moderno esercizio della loro a:l~
tirs,sima funzione'. All'uopo parmi necesrsar,iia
la scuola di cui ho aJb:bozzato i lineamenti es~
senzial1i, che altri potranno perfezionare e
che in ogini caso potrà essere perfezionata
dall' esperielllza.

La spesa non dovr,ebbe essere eccessiva: i
mezzi occorrenticompolI'terehbero infatti una
spesa modesta, l'onere ma'ggiore sarebbe
quello degli istruttori, che, se magistmti, :non
dovrebbero .continuare illaoro lavoro :normale.
Ma questa spesa sarebbe compensata dalle
suc'cessive conseguenti econaomÌe: perchè le
fotografie di un perito costarno più di quelle
dea magistrato, pelI'chè il processo istruito
beneab initio non richiede succ'essive costose
s'Upel'perizie o altri tardivi accertamenti.

Vero è che vi sarebbero degli ,esclusi, con
relativa spesa improduttiva: ma di esclusi

possiamo teoricamernte avernea.nche aggi, a
norma 'dell'articolo 136 drell'ortdinamenta giu~
dizi,a,r:io. V,ero è ancara che aumenbndo il
numero degli uditori, ,e cO'nseguentemente
quello dei magi,str:ati in servizio, lavremmo
una maggiore spres,a per il personale giudi~
zÌtar,io. Ma ,la relazione dimostra l'insufficien~
za dell',attuale bilaincio, e l'egrregio relatore
ha affermato lla,neces,sità di co.ncrete propo~
ste latt'e :a soddisfarre tIe « multiformi esigen~
z,e» della nost.ra Amministrazione giudizia~
ria, inducendami a formulare la proposta
<cheho tes,tè espostO', al di so-pra e al di fluori
di agni polemioa. Non pensrOdunque che rIa
speSla possa e,sser1edi ostacolo 'all'attuaziolIl,e
deHa scuola da me iinvocata.

Quanto alla legge, ritengo che ci si possa
fondare, almeno inizialmente, sull'articolo 24
del decreto presidenziale 11 gennaio. 1956, il
quale parla espre,ssamente di corsi di fClL'ma~
zione profess,ionaIe, 'e che non sia 'Quindi
fin d'ora neees,sario un apposito provvedl~
mento legisllativo.

IPoRE .s I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Massari. Ne ha facoltà.

M A S ISA R I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli co]leghi, certamente io
non posso fall'vi 'un discorso f'uori serie. Dopo
tutto quello che è stato detto dagli illustri
senatori, i quruli sono intervenuti nella discus~
rsione sul bilancio della Giu3tizia Inelle pasrslate
legislature, e dopo tutta quello detto dotta~
mente dall'illustre avvocato senatare Manni,
non posso assolutamente dirvi nuUa di nuo~
va e di meglio. Posso propormi un compito
molto modesto, ma utile ,nelle disc:ussioni co~
me questa, che si tramandano e ripetono di
esercizio in esercizio, il compito cioè di colui
che al grosso Hbro mette un indice con il
sommario dei vari capitoli, in modo che co~
loro che hanno g,ià letto l'opera possano ,avere
sott'occhi il piano completo della stessa. E
perchè questo piano apparisca chiaro e s€m~
plice nel sistema logi.eo che lo informa, io
spaglierò le mie parole da 'qualsiasi lcnodnio
retorico, allontanando da me il demone della
vanità personale, che s,pesso tenta special~
mente noi avvocati, convertendo in accade~
mi a quest' Aula solenne in ,cm urgono prob1e~
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mi per essere risolti. N on mi fa velo nessun
ordine di scuderia, nesS'un intelt'esse di par~
tito, perchè sono assolutamente estraneo a
questa roba e non ne avrei mai accettati. Il
mio discorso sarà modesto, modesti.ssimo, ma
avrà un merit,o o, <come altri dice, un pro~
fumo: qUf'llo della lealLà.

Mi permetto di richiamaii'e l'attenzlOne deì
Senato e dell Ministro su ,alcuni punti fermi,
fissi, non soggettI a cleviaziolnie ad oscillazlO~
ni di sorta. VI prego di notarli.

Vi è 'un primo punto sul quale converge iJ
consenso di tutti indIstintamente: l'ammini~
strazione deUa GiustizIa è una delle funziOlni
più alte dello Stato, 'una delle più austere,
forse la più austera, perchè si tratta dI far
applicare la legge. La legge è la parola d' ono~
ire dello Stato, qumdi si tratta di mettere lo
Stato in ,grado di mantenere Qa sua parola
d'onore. IÈ una funzlOne così alta che vi so~
no anche color:o i quali contestano all'uomo il
diritto di giudicare il suo simile, sostenendo
che tale diritto abbia del divino, sicchè do~
vrehbe essere soltanto un attributo della di~
vinità. Ed ecco che, ritenendosi che l'uomo
possa facilmente sbagliare, noi abbiamo i
\Ilari gradi dI giunsd,izione, ai quali ,s,iaggiun~
ge anche l'istituto della revisione del giudi~
cato, perchè l'anelito dei magistlrati è quello
di pervenire all'accertamento della verità,
possibilmente della verità reale, non della ve~
rità formale, perchè ,purtroppo il giudicato
può l'alli essere la verità: «res jud£,c:atapro
veritate habetur ».

Su questo punto, scegliendo flOr da fiore,
~o.che ho voluto leggere tutto quello che è
stato detto nelle precedenti legislature in oc~
ca,sione della di,scussione sul bH:::lneio della
Giustizia, trovo che Il senatore Picchiotti ri~
,levava che «il magIstrato adempie ad una
delle più alte missioni, forse la più alta, la
:più nOlbile; una missione che comporta i più
pesanti doveri ». Il mio eccelso amico Giuse'P~
pe [f'wpalia diceva che «l'amministrazione
della Giustizia è la più alta f'lmzione di una
nazione civile ed tè il pilastro fondamentale
del regime democlratico ». Ed il relatore, l'il~
lustre avvocato Manni, nella sua relazione
scrive ~ ed io leggo queste parole perchè

penso che egli, per la sua innata modestia,
lpossa anche non leggere l'opera propria, ma

è bene che il Senato senta quel che egli ha
saItta ~: «La Giustizia, cioè la norma del
vive.r civHe valida erga ornn.es, è ,l'aspira~
zione ,più alta dei smgoli e della conettività.
Qua,ndo si ripete che la Giustizia è fonda~
mento di ogni umano consorzio" non si rico~
nosce o si constata uno stato di fatto salda~
mente esistente, ma si esprime la speranza
che ad esso l"umani tà pervenga. È una cosa
grande, un bell'e che condiziona ogni altro
bene, la più grande gamnZ:la nei rapporti
umani ».

Parole sublimi, che nOn potrebbel!:"oessere
assolutamente superate.

Ed allora, se si è d'a,ccordo che la £unzio~
ne dell'ammimstraziolne della Giustizia ha
questa importanza essenziale, si tratta dI
Ipassare ad un secondo punto, sul quah~ anche
,converge il consenso dI tutti. Ed è questo:
deficienze, scetticismo sulla pOE'sibilità di el1~
minarle. ISi è ,parlato anche di crisi; ma qui
interviene il senat@e Manni, Il quale dice:
«Non crisi della Giustizia, ma difetto nei
mezzi materialI ed anche scarsezza di vo~
lontà e di solledtudme: difetto dI orgmu.z~
zaziClne d,elle attività e de.i servizi, talvolta
ne.na fedeltà ladessi ». A ciò si aggiunga un:a
parola alta, rispettabilissima, autorevo1issi~
ma: quella del guardrasigilli Moro, il quale,
per esprimersi, usa la maniera seguente:
«È stata lamentata una crisi della Giustizia
a pl'opo,s,ito della sua lentezza, dell'ins'llffilcle!l~
za di or,ganici, qualche volta dell'insufficienza
della legge. Questo possIamo riconoscerlo, ed
anche su questo punto speriamo di fare me~
gli o, speriamo di lI:'imuovere taluni di questi
ostacoli che si oppongono ad una retta am~
ministrazione della Giustizia ),'.Ed aggiunge:
« La giurisdizione penale, non solo per la sua
intrinseca importanza, ma per la sua ade~
rema ane esigenze politiche e sociali, merIta
di ,essere più considerata di quanto non lo
SIa ».

Queste parole fanno un grande effetto
quando sono dette; s,i tratta di veder,e seess'e
abbiano tll:'ovato una pratica applicazione. E
con questo ,io non intendo fare un rimplro~
vero a nessuno: intendo solo prenderne atto,
e formulare l'augurio che si possa tradurre
in atto, che si possa applicare quanto così
autorevolmente è stato detto.
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Ma qui intef'Viengo.no., egregi co.lleghI, l
vari senatari, i quali manifestano. giustamen~
te il loro. scetticismo. Pic.chiotti dice: «Sono
tanti anni che si ag,petta il momento favore~
vale, ma .purtrappo questo mamento favore~
vale non viene mai ». E quando in sede di
Commissione di giustizia io mi permisi di
fare a1cune asservazioni, accennando alle esi~
genze della Giustizi,a., egli mi disse: «tu fai
come noi, canti alla luna ». la mi aug-uro che,
dati i rapparti che si possono aggi stabilire
can la luna, questo canto non siaperfetta~
mente inutile. (Ilarz:tlà). Comunque non po- '
trei fare altro che questo. Il senatare Petti
aggiunge una pardla di a.malrezza, S'ulla qua~
le vi pI'tego, signal' Ministro., di fermare per
paca la vastra cartesissima attenziane: «Gli
impegni sana stati assunti, ma nan sono sta~
ti mantenuti » ~ cosÌ d:icev,a nel 1954 ~ « e
questo stato di trascuratezza e di abbandono
di impegni solennemente assunti di front-e
al Parlamento e per esso di frante al Paese,
sminuisce l'impartanza delle nostre dis,cus.
siani e discY1edita le istituziani demaclrati.
che ». Il senatare Ceralbana ricardava che il
Ministro. Nitti, elevata aWalta carica, .prima
di accettarla valle ,as,sicurarsi che, proponen-
do. un certo disegno di legge al Ministro del
tesoro, esso patesse esslere accolto, affinchè
egli fasse messo in grado di poter lI'ealizzare
quella che prametteva di fare e che gli altri
si attendevano da lui. Infine viene il mio
amica Papalia il quale dice: «L'esperienza
dimastra il più grande disinteresse che si ac-
compagna a queste nastre discussiani e l'inef~
ficacia pratica di questi interventi. Si ripe-
tonas.ituazioni che si tramandano di es!erci~
zio in esercizio ». E mette in rilievo che le
spese per la Giustizia rapprI8ls!ent,a~anosol~
tanta il due per cento. della spesa globale
deUa Stata, mentre aggi sarebbero. .state ri~
dotte, sebbene di poca, a11'1,95 per eento. Ed
Alfredo De Marsico., il grande avvacato, ono-
re e vanto d'Italia .che il corpo. elettorale ha
avuto il torto (led ha commesso un grave de~
litto) di nan ma,ndare qui ad alnorare il Se~
nat,o, diceva: «è una sitiUaziane che tutti de~
plorano, ma che ancora nan si riesce a mo~
dificare »; e faceva rilevaf1e che l'argomento
è nel cuare e nelle aspettative di tutti, ma
esprimeva la sua rassegnata tristezza di tra~

vare l problemi taH ie quali, nel pa'ssarie da
un esercizio. all'altlra, invocando la solidarie~
tà del Senato e la solledtudine del Ministro
intorno all"urgenza non più dilazionabile di
questi problemi.

Non vorremmo, signor Mimstro, che an~
che la speranza, uJJtima dea che fugge i se~
poleri, dovesse anche fuggire l\amministra~
zione della Giustizia nelle sue esigenze.

Infine il relatore dice nella sua relazione:
« fu vero che, sebbene la Giustizia abbia pn~
ma!):Ìa importanza nella vita della Nazione,
malte delle sue 'esigenze non hanno ottenuto
.soddisfacimento ».

Fatta questg premessa, si tratta di vedere
se le previsiani del bilancJO rispondano ai
bisogni e ai fini d,a tutelare. La pr:ima fadle
previsione ~ dice 11 relatore ~ è che la spe~

sa prevista è scarsa ed è msufficiente. So-
no 64 miliardi di cui 48 per il personale
(non può ess'c're diversa'mei'lte; qui non vi è
niente da appon'e), 14 miliardi per l servizi
e 1300 mili0ni per le spese diverse.

Noi dicIamo: è poco, troppo poco, e dire
ma brevemente il perchè.

L'organico, sulla carta, è già msufficie.nt(~,
ma neanche è completop>er'chè, nella tabella
orga,nica, noi abbiamo 5.703 unità ma, neUo
attobre del 1957, vi erano vacanti più eh
300 pasti (non so se sia e;mttro): 200 per i
Tribunali, 80 per le Corti di appello, 60 per
h Cassazione ,ed equiparati. Ora, l'insuffi~
ci>enza del person.ale è,ulll'a delle cause della
'lE'lntezzae dell':arretrato 'dell'Amministraz,io~
11edella giust.izia..

È stato rilevato che in Cass.azione vi sono,
al 30 gIUgno, 37.742 ricorsI pendenti. Non
saranno tutti 'rkorsi <di,grande importanza,
ve ne saranno anche di importanza minimB-,
ma ogni relator,e uno sguardo deve pur dar~
lo ad ogni ricorso 'e, fwcendo il conto, la ci~
fTla Siale :fino all'inverosimile e la proposba
fatta dall'egregio Isenatolr'e Manni di rivedere
in Camera di Consiglio i ricorsi mani:festa~
mente infandatI, a mio parere, 'potr'ebbe es~.
sere modi,ficata nel senso che qui la malattia
è un'altra, e la cura un'altra. La malattia è
laderficienza del peTsonale, ,e la cura dovr'eb~
be esselre l'aumento del personale, vale a di~
re l'aumento dei magi~s,t.rati.
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Vi è un terzo punto: cons,e,guenz,e ine'Vi~
tahili, gravi danni inevitabili anch'essi. E
qui le conseguenze si ,fanno >cadere sulle s,edi
giudizi arie, earcerarie, Isull'organico dei ma.
gistra,ti, cancellieri e segretari. E poi si ag~
giunge qualcosa che riguarda i Codici penal:i
e di procedura penale, il Godke della strada.

Io so che, per dò che rigual'1da le sedi, la
compet,enza è del Ministero dei lavori 'Pub~
blici ,e che il bilancio del Ministero della
giustizia ha riguardo Isolo alla manutenzio~
ne. Ma è bene che il Ministro tenga presente
quello che, da noi av'vocati si lamenta 'anche
in questa materia.

Pa,rlo in virtù della pratIca a.ccumulata
durante 36 anni di professione, e non per
altro motivo o per il gusto di far perdere del
tempo.

Per quanto riguarda le sedi giudizirurie, dI'
ce il relatOC!:"e,occorre render1e decorose, se
si vuole che. la ,giustizia rubbia il prestigio
indispensabile; occorrono mnhienti anche
confortevoli. In akune città la giusltizia, ':!e
non è piraprio senza tetto, è sotto un tetto
antico ed anacronistico.

Signori senatori, io ho fatto il giro di mol~
ti tribunali, direi della giran parte dei trì~
bunali in Italia; non ve n'è uno che abbia
una ,camera per i testimoni, iJ che è un grave
inconveniente, perchè si viene 'meno a quella
che è una dis'posizione es,senziale della pro~
cedu;ra, vale a dire quella di mettere i testi.
mani in condizioni di n0'n sapere quanto av~
viene in udienza.

Si grida allo s.carso decoro dei locali: solo
poche città hanno palazzi di giustizia, altre
hanno I0'cali adattati. Eppure c'è una frase
che si rilegge sempre, che può essere bella:
il tempio della ,giustizia. Questa frase ha
un contenuto so1enne, \alustero, ,starei per
di;re religioso. I0'che sono innamorato di
Lecce, mia città (e nes.suno mi farà il torto
di bruciare d'amore per la mia :città, ,per~
chè credo <chetutti ahbiano questo tOl'1tover~
so la propria), devo mandare, signor M:ini~
stro, un saluto ai frati, i quali hanno costrui~
to a Lecce un mondo di conventi, perchè s'en~
za quei conventi noi non :saremmo neppure
nella 'possibilità di fare un giudizio in p,re~
tura.

Infatti la situazione è questa: il Tribu~
naIe, la Corte d',appello e d'assise, in un
vec,chio conv,ento; la Pretura, in un vecchio
con'Vento (un po' ripulito nei tempi in cui
ho avuho l'onore di essere sindaco di Lecce);
il ,carcere preventivo di Leece 'è allo~ato an~
che esso in un convento; in altrettanti iCon~
venti sono sistemati il reclusorio, la Prefet~
tura, la caserma del Carmine, l'Istituto dei
sordomuti, l'Ufficio recuperi, il Ricovero di
mendicità, l'Istituto di S. Giovanni, il mani~
c'Omio, l'Istituto S. Angelo, gli uffici dei ta~
baochi... (Commenti).

Bisogna ringraziare, come ho detto, i frati
ch~ hanno costruito tanti conventi, perchè
diversamente non avremmo saput,o davve~
l'O come andare avanti. Per VIeiroin questo
ultimo periodo elettora1e si sono meSise mol~
te «;prime pietre », ma per istituti vari e per
l'-edificio postale. Può darsi ,che ,siano le pri~
me e anche le ultime Ipietre, ma sta il fatto
che non è stato deposto un ciott0'lo sol0', non
dko per un palazzo di 'giustizia, ma per un
palazzetto di giustizia. Il tempo stringe.

Per quel che riguarda ancorla la mia ,Lecce,
vor,rei infatti far osservare che incombe un
pericolo grave, sul quale, onorev0'le Mini.stro,
:dchiamo lasli'a attenzione: l'archivio del T:ri~
bunaLe, dal peso di centinaiia, di tonnellate
collocato 'su vecchie volte.

G O N E L L A, Ministro di grazia e giu.~
stizia. La cOlsariguarda il bilancio dei lavori
pubblici.

M ASS A R I. L'ho già detto, ma lei fa
parte del Consiglio dei ministri e può par~
lar,e in modo da far sentire queste esi~enz'p..

C R O L L A L AN Z A . Anche il Tesoro
è competente.

M ASS A R I. Inf'atti non bMta interes~
sare il Mini,stro dei lavori pubblici, ma bi~
sogna ehe sia aSlsÌC'Uiratorunche l'intervento
del Ministero del tesoro.

Dicevo dunque che quesito a,rchivio del peGO
di centinaia di tonnellate, pOlsato' su una
'Volta, che mostra ora 'anche delle cr,epe, mi~
naccia da un momento all'altro di produrre
dei gravi sinistri.
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.:fastata lamentat'a alIlche la situaziane del~
le sedi carceralr'ie. Onorev01e Ministro, pero.
metta che io ricordi alcune parole che non
saprei sostituire con altre e che devo ripro~
durrle came Isano state s,critte dal rela,to,re.
Per quanto concerne tale pro'bl,ema egli s,cri-
ve che «l'Amministrazione .non ha la possi~
bilità di risanar.e gli edifici esi'stenti, poichè
nel bilamio è 'prevista salo la spesa per O'P'e~
re di manutenziane o:rdinaria ». Eppure il
relatore dichiara di canoscere «le miserie,
le oarenz,e, talora il degr,adante sconcio di
ambienti car,cerari, ove la soffer'elIlza peggiO'~
re non è la privazione della libertà, bensì
il dover,si adattare a soffrirla in <;ondiziO'm
aSlsolutamente contrastanti con l'igiene, col
de,coro, con la dignità umana ».

È da augurarsi perciò che sia subIto ac~
colta un programma rivolto, sopmttutto, ol~
trle che al migliaramenta di talI condIzioni,
anche all',assistenza marale ed al benessere
degli a@enti di custadia, ,elevandO'il loro t,ano
di vita e assistendo i TIglI e gli orfani. Inal~
tre si prega il ,MinistrO' di ,correggere un
errore in cui si è incorsi riducendo le spes,e
per il mant,enimenta dei ,detenuti, che, da 6
mmardI e 500 miliO'ni, sarebberO' state pre-
viste in 5 mmardi e 350 miliam, mentre le
presenze sano salite da 37~38 mila a 40 mila.

Un'altra defidenza (per me la 'più girave)
è ,quella dell'organko. D€lfidenza nel numE;-
l'O dei pretori, dei Tribunali, delle Corti di
appello, delle Corti di la,SSIsee deHa Corte dI
cassazione. lo mi ferma, 'Poichè ho sempre
esercitato il magistero ,pena1e, ,al p,roc€lssope~
naIe: il gra,nde ammalato, come dkeV'a Dc
MarsicO', o H grande infermo da curare amo~
rosamente, come diceva Battaglini.

Il dihattimento in sede penale, onorevole
Minist:fio, si svalge fra l'a lentezza e la fretta,
tra i due poli opposti. In 'periodo istruttorio
il giudice i'struttore ha un numero tale dì
pracessi per cui ~ prenda nota di quel che
le dieo ~ ci sono pracessi che g'iacciono da
anni presso il suo 'ufficio. Il .canc,emere non
,esiste: i proces1si sono scritti dal giudice
istruttore, dò che la legge TInn pelrmeiJte.
Qrua1cuno ha detto che è un falso; qualche
altro ha detto che la iCassazi'one ha risposto
che non è vero. La Ca~sazione ipUÒdire tut-
to quello che vuole, ma se si dice che sia a,v~

venuto un f,a'tto in presrenza ,mia mentre io
non sono stato presente, Iquesta è una hUlgia,
e 'una bugia è il contrario del vero, e il COl1~
h'ario del V'elro è il fal'so. È fadle quindi
trarne la conseguenz,a.

Per quanto rlguarda il proces,so per dete-
nuti i termini sono quelli che sono, ma il nu~
mero dei giudici è -s!carso, I termini stanno
per scade,re, ma non bisogna scar'c,erare lo
imputato perchè questa è una nata neg:ativa
per il giudice istruttore. Allora si rinvia sen~
z'altro a giudizio .per av,ere il piacere in
udienza dI sentire il Procurlatore della Re~
puhblica chiedere l'assoluzione per non aver
commesso il fatto e il Tribunale ,a,ssolvere
in ,eonfarmità,

Se si dev,e procedere ad una perizia, crede
lei, signor MI:ni,stro, che si chiamI ,un perito
che sia veramente degno di questo nome?
Neanche per sogno! In Germania per potrer
pssere iscritti nell'albo dei periti occorre ffe-
quentaI',e una scuola spedale per la ,durata di
10 anni, dopo di che si è abilitati ad essere
iscritti nell'alho dei periti giudiziari. Con
quella miseria, che ha tutta l'aria di una ele.
mosina, che viene data ai 'peri,ti nel nostro
Paese, i veri periti non vanno mai; si chla~
mano dei disaccupati, i quali fanno il ,pendo~
lo lungo il corridoio dei trrbunali, sempre
pranti a domandare se c'è da fare qualche pe~
rizia. E ne a-ccadono delle belle!

Posso portare tre esempi a dimostrazione
di quanto 'affe'rmo. Un perito disse che una
giovinetta aveva perduto quasi campletamen-
te l'uso di una gamba, ,e !'imputato fu con-
dannato per il reato corrispondente, Nelle
ultime gar,e di ballo che si sona svolte a Lec~
ce non si è vi:sta una ballerina cheahb.ia
saputo balla're cosÌ ostinatamente come quel-
la giovi,netta che aveva :perduto l'uso della
gamba.

Un'altra. Ess,endovi stato un contagio ble-
norragico, una perizia dichiarava che una
donna av,eva perduto la facoltà di genera-
re e l'imputato fu conda:nnato Ipe.r il reato
corrispondente. Da donna si è sposata e cre~
do ,che ora sia già al1quinto figlio.

L'ultima. Un tale è stato investito da una
automobile condotta da un ,dottore. Fino a
che è durata la causa ~ i colleghi di Lecee
intui:scono subito dic:hi si traltta ~ !quel
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tale ha camminato per le 'VIe,di Leece sem~
pre appoggiandosi ad un bastone. Fimt'a la
causa è guarito imp,rorvvisamente e potrebbe
ora affrontare qualsiasi maratona.

Il di.lemma è dunque que.sto: o l peritI sono
ignoranti oppure, sono disonesti. Io non vo~
glio pensare che siano disonesti, dico sol~
tanto che nemo dat qUJodnOn habet.

Hanno fatto quello che hanno IpotutO. La
loro preparazIOne non consentIva 1011"0di po~
tel' veder'€ ise effettivamente SI trattasse di
una simulazi,one o di una realtà.

Voi passate senz'altro al dibattimento. Ed
allora not,erete quello che accade nei dibat~
timenti in cui intmviene il grande aVVOCaiL0,
quello che accade nei dlbattImenti nei quali
l'imputato è in contumacia o non ha il di~
fensore. Il dibattimento del nceo è dIverso
dal dibattimento del povero. Da Da'tane in
poi vi sono stat,e tutte le categorie, le 'ca[,e~
gode degli abbienti e le categorie degli im~
pC1ssidenti, 1e cat,e,gorre degli intelligenti e
1.ecategorie degli idioti, le eatergorie di chi sa
e quelle di chi non sa. Ma davanti alla legge
non vi dovrebbero ,e,ss,ere categorie.

L'onorevole Ministro non ha .mal a1sSls,tito
ad uno di questi dibattimenti quando l'impu~
tato è assente o quando vi è Il difensore di
ufficio. È la parodia della giustizIa: c'è da
h'ridere, non alla giustizia dle rimane pUJ'a
e incontaminaba, ma alla m1possibllItà di n~
spandere alle eSIgenze della stessa,

Il Presidente chiama l'imputato, se è pr2~
sente, e ,gli domanda se conferma l'interro~
gatorio; quello risponde con un monQisilla~
bo: sì. Se non 'c'è, si dke .che l'imputata ha
negato, ma non si legge neppure quello che
ha detto. Se i testimoni sono pres,enti si coa~
ferma quello che hanno detto senza legge:L'e
nulla; se non sono pres'en:ti Isi dà per detto
quello che non hanno detto. E tutto ciòa,~~
cade perchè si va in udienza con un ruolO' nel
quale vi sano 14 o 15 cause. Può da mi che \'i
sia una causa importante, un difensoir'e dI
grido, ,ed allora quest,a :a,vrà la pD8cedenza
s:u tutte le altre ed assorbirà i quattro quinti
dell'udienza, Nell'altro quinto dovranno es~
sere trattate tutte le altre cause, pe1rchè il
P,residente v,a in fretta e c'è poco da fare.
'Chiedete un rinvio? Impols:sibi1e. .Ma l'im~

putato è ammalato: ecco il certificato; il cel'~
tifi,cato non è attendibile.

In questa maniera noi abbiamo il ,dI:ritto
di richiamare l'attenzione soprattutto del no~
stra Mmistro della giustizia su questa esi~
genza della giustizi.a stessa. L'Ol'ganico va as~
solutamente riveduto. Ed ecco per,chè mi SI
dkeva: 'sa, caro avvocalto Massari, qual'è la
diff,erenz.a che passa tra una compiagnia dI
artIsti, una squadra di calcio e la gmst:izIa?
Nella compagnia degli artistI, nella, squadra
di calcia vi 'sono le riserv.e, nella giustIzia
maneano i titolari.

Ed allora, giunti a questo punto, mi per~
metterà l'onorevole Ministroc'he io ricordi
un'esigenza assoluta per l'Amministrazione
della giustizia nella città di Locce. È indi~
srpensabile subito una terza sezione. Voglio
richiamare la sua attenzione an.che :perchè v;
è una sua promessa al ConsiglIo dell'Ordine
deglI avvocati dI Leece. È indispensabile una
terza sezIOne, mentre mancano sette cancel.
lieri ed occorrono tre consiglieri di COr'te di
appello e un presidente di seZIOne. Diversa..
mente non sarà possibile andare mnanzi. "llo~
glio sperare che questa preghiem poslsa giun~
gere ai santi tabernacoli del nostro Ministro.

Se poi, giunti a que,sto punto, mi doman~
date quello che avviene in ciò che riguarda
la costituzione del giudice la cosa è ancora
più g~av.e. ArrIvano in Pr'etura delle per~
sane che hannO' superato il concorso per Lt
Magistr:a:tura: cos,a sapI'anno? Sapranno
quello che sapranno e pochi giorni dopo essi
80no lì a dirigere l'udienza. Competenze im~
provvi,sate. Ragione per cui le sentenze sono
poi quelle che sono; manca assolutamente un
inizia di motivazione, mentre è ormai nella
coscienza di tutti che la motivazione deve es~
sere completa, fatta fino allo scrupolo, come
(Uce Alfredo De Marsico,fino al tormento.

Di contr:o vi sono un gran numero di ,gen~
tenze, che si riformano in Tfiibunale, in Cor~
te d'appello e in Cassazione. Vi è sempre Io
inconveniente che i processi sono molti. Ogni
giorno sui ruoli ne ,sono isaitti ,fino a 15; S9
vi è un di,£ensor.e la causa dura ,pooo; se
manca il difensore, come è per la ma,ggio~
ranza dei ca1si,la caus.a non dura nulla; .s.arà
il relatore a dire poche parole e poi si passa
a:J,1asentenzia. Vi dico di più: vi s.ono relH~
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tori che v'engono 1ll Aula con le sentenze già
fatte. Non aggiungo altro pe,l' carità d:i Pa~
tria.

Vaglio manifestare Il mio pensiero anche
per ciò che dguarda le Corti d'assise. Sì, è
v,ero: contro due magir3trati toga<ti sono dn~
que ,giudici popolari. lV1.a solo in apparenz~l.
è così. Il numero conta neUe ,elezioni, dove
potete avere 99 .cerv,elli ,che valgono meno dI
cento analfabeti: ed è questo il priviLegio del
sistema democratico. Ma in C'ort,e d'aslsise ciò
non avviene. Si tratta di gente impreparata,
che v.iene chiamata per l'occasione, che ha
un timore rev-erenziale per il signor PrelSj~
dente, il quale quasi sempre è un dittatore.
Ma s'e 'qualche volta accade che i giudici po.
polari :rj,es,cano a .fare maggioranza, inter~
viene l'estensore della sentenza, il quale ,Su-
bis,ce l'influenza della propria convinzione e
farà una sentenza cosiddetta suicida, perdhè
destinata ad ess,ere ,senz'altro annullata dalla
Corte di cassazione. Tutto questo miscugLv
di magistrati togati e 'popolari dovrebbe es~
sere Stenz'altro eliminato, nell'inte:res:se della
giustizia.

G O N E L L A, M~n~st1'o ,d~ grazia e gm~
~tìzia. ,Cosa propone per le Corti d'assise'?

Iv.IA iS.s A R I . P,ropongo l'eliminazione
di questo miscuglio. DelLe due, l'una, isignor
Ministro: o voi volete fare un giudizio di po~
'Polo, che segue il suo istinto, ed eventualmen~
te il suo bu'On senso, con tutti i peri cali del
caso, a bisognerebbe fare senz'altro un col~
legio di magistrati. Ma non è co:ncepibile cile
g,ente presa dal lavoro, da casa sua, la quaIC',
potrei dire, ha tanti guai propri, 'si p:reoccupi
e sia in grado di ,giudicare i casi più gravi,
che sono quelli che vengono in Corte d'a.ssi~
se. ,se si sosti,ene con tanta foga, da parte
soprattutto di Alfr,edo De Marsico, che per hl
Magistratura popolare occorrono giudici se~
lezionati, c.ome è concepibile ,parificare a que~
sti persone che non hanno nessuna esperienza
della materia? Dice il relatoreMonni: è ne~
cessario ,adottare questo provvedimento, f:a~
remo s:tampare copie di proc,essi, in modo che
anche questi signori possa,no ave:rne una e
portave UIncontributo valido. Le 'le.ggerebbe~

l'o? Io penso di no: s,e ne s,ervirebbero per il

fuoco od altro uso. Ma, ammesso anche che
le leggessero, sarebbero piOl<capacidi f'ender~
si conto di una situazione ,processua1e per
pot,er decidere secondo esig"enza dI giustizIa '?
Credo di no.

Ritor:nando al Codice non intendo impe~
gnarvl su questIOni che non possono qm es,~
sere fatte, :poichè penso che Isi debba seguire
la propost.a del relato:re, e cioè la preseB.ta~
zione di un progetto di riforma del :GodieD
penale e dI ,coordmamento del Codice di pro~
cedura penale.

Comunque, è evidente che hlsognerebbe rl~
vedeve molti e m,olti IStitUti. Ecco l'istltuto
della condanna condmiolllale : avete un md1Vi~
duo che trent'anm .fa ha ,riportato una picco~
la cond.anna ad una multa e ,non può aVele
oggi la condannacondlzlOnale; è una cosa
assolutamente inspIegabi1e. L'istituto deUa
nabIlitazione: un mdlviduo è riuscito a man~
t,enersi puro per molti anni ed è alle porte
per raggiwnger'e i.l termine necessario per
riabilitarsi; una p~Iccolacontra.vvenzione, Ullia
multa, e dovrà fare marcia mdIetro e ri~
.cominclare aSlsolutamente da capo. La con~
versione delle 'Pene pecuniarie, s'Oprattutto
per i reati finanzian: mi pare che glI anl11
di reclusionE' siano as,solutamente eccessivi,
perchè ho l'ImpressIOne che quelle pene .pe~
cuniarie siano assolutamente esagerate. La
lesione fra parenti, i maltrattamenti in fa~
miglia, soprattutto quelli fra coniugi, a mio
pal1e.re, dovrebbero essere pers1eguiblli,come
un tempo, ad istanza di rparte. I coniugi sono
come i fiori: come i fiOlri, quando è passab.t
la bufera cile li ha piegati ed avviliti, si ria~
dE'rgono sullo stelo e sono ,più vivi di prim?,
così i coniugi,anche se momentaneament~
separati da un dissidio, si l'iavvicinano, SI
rialbbracciano e can un bacia suggellano il
loro patto d'amore.

Continuando, è 'Possibile ancora discutere
sulla necessità di adattare nel nastro Codice
l'istituto della conca'Usa? Della preterinten.;
zionalità nelle lesioni, della responsabilità
obiettiva, della necessità di prendeTe in con.
siderazione gli stati emotivi e passionali,
che non si possono trascurare 'f Se ul1'emo~
zione può sospendere l'irradiazione dal cen~
tra ana periferia e produrre la morte, fi:gu-
riamoci se non possa sospendere l'esercizio
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di quella bc'Oltà umana che si chIama la
volontà, in modo che l'uragano si scateni
senza che forza alcl(1na possa tmttenerlo
nel suo fatale andare! Di tuUo ciò discute~
l'anno gli altri che debbono parlare dopo
di me, ,certamente con un'autorItà che io
non ho.

E, 'per quanto nguarda l'eflg,astolo, dice
l'e'gregio relatoreche il Parlament'O do'Vreb~
Ibe l'lvolgere la S'l1aattenzlOne «a quei casi
che meritino, nelle atooali contmgenz,e, per~
dono e cleme.nza ». ,In materia di ergastolo?
Io qui sarei lieto .se l"onorevole rel'atore
mi desse quakh€ chiarnnento, perchè per
esserecondanl1oati all'er'gastolo bisogna es~
sere passati attraverso l vari >gradI della
giurisdizione: primo grado, second-o grado,
Cas.s,azione.E badate che la Cassazione, per
quanto entri solo nei casi previsti dalla
legge, quando vi è '<luel tale articolo che SI
riferisce alla contr:addlttonetà o mancanza
di motivazione, trova modo per entrare nel
merIto e annl(111areciò che va annullato. Se
tutti i gradi della gil(1risdizione trova,no che
la 'Pena dell'ergastolo è ben data, non rie~
s,co a comprender,e l casi nei quali si possa
concedere perdono o clemenza.

(Qui ho il discorso del Procuratore >gene~
l'aIe di Leece, Giuseppe Montaldo, un ma~
gistrato .che onora la Magistratura, il quale
ricorda anche il pensiero del guardasigilli
Go.neUa, pensiero C'Ontra ri o all'abolizione
dell'ergastolo, perc:hè, vi sono dei casi nei
q'uali assol'lltamente non è possibile dare
una pena minore: Il matricida, il bandito
autOl~e di diveLse uocisioni, il bestiale stu~
pratore delle 'PT'Oprie lfigliuole, il parricida
ed altri casi, nei quali è eviden'ce che la
pena massima po:ssa essere mantenuta. For~
se, si può riflettere su l'altra proposta che.
scontata la pena massima dell-a reclusione,
si possa dare eventualmente il beneficio
della liberazione eondizionale in taluni easI,

Una parola, signor PresIdente e signor Mi~
nistro, per quanto rIguarda la circolazione.
Ho letto su un giornale che gli incidenti
stradaIi sono 48 mila aWanno: c'è :un nume~

l'O di morti che supera di moltissimo il nu~
mero di tutti i delitti che si commettono in
Italia. Ed è il giornale di oggi che riporta 1:1
conclusione dell'ultimo Congresso tenuto, mi

pare, avant'ieri. N ai abbIamo una sene in,ii.-
l1lta di morti. Qual'è Il rimedIO 'l Vi è un a'p~
pella del mmiscro Togl1l: blsog,na anzItutto
spe.rareche SI formI una COSCIenzastradall:
nel clttadil1l! Sarei heto che anzìtutto si for~
masse la COS,Clenzadi ess,ere ItalIani e sareb~
be una gran hella cosa. AllOl'éhè fui nomI-
nato smdaco dI ,Leece fe,ci un mal1lIes.t.o in
cui invItavo i cittadinI a formarSI una co~
scienza strada1e, ma Il mIO appello fu come
quello del Batti:sta: una voce nel deserto. Ci
volle la sferz.a e la sferza iu data con tutte
le conseguenze 'che! SoOnonoce III quella re~
gione. 11 Procuratore generale della Repub-
blIca dI !Le~ce, Montaldo, ha fatto delle pr()~
pasce, alcune delle quaIl penso che possano
anche essere prese III consid,erazIOne; eglI
alce che sarelbbe necessario, per esempIO, .che
ogl1l 'poss,esiS,oredi pateme a ves.se anche un
libreUo ,sul quale fossero segnate tutte Je
con~l'aVVenZlOlllriportate, in modo che que~
sto .fosse tenuto presente _per l'arvvénire. POI
par la di penalItà pIÙ adeguate al danno e al
grado ,dI colpa; parla mrime di una segnale~
tica ,stradale piÙ evidente al ,fine di evitare
incIdenti. Ho letto anche su u.n giornale che
si vuole ,adottare un provvedimento per CUI
tuttI colara che v,anno su motoclcl:I deb~
bono portare un casl0a; ma questo sarebbe un
pallIativo. Per me la Isoluzione è dlVe:rsa ed
è questa: anzitutto 'per poter rIspettare le
norme sulla circolazIOne stradale !bisogna co~
nas,cerle, e non esagera. Qumdi VI dorvrebbe
es'S'ere l'obbligo di dar'€' la prova di conosce
re le norme sulla circolazIOne stradale. ln
secondo luogo, 'assicurazwne obblIgatoria,
per,chè accade sp-esso che SI ammazzi della
gente e che la famIglia dell'ueciso venga sek
z' altro messa allo sbaraglio dello squallore e
della mis-eria ,più dura. In terzo luogo, tar~
ghe a tutti e non alle sale motociclette e
scooter, ma a tutti, comprese le bICIClette.
N ai abbiamo avuto a Lecce dei casi di per~
sane uccise da cichsti i ,quali sano fuggi ti
senza essere 'stati riconosciuti o identificati.
Se almeno 'avessero avuto la targa alla bi~
cidetta forse 'questa indicazione avrebbe po~
tuta esser,e utile per raggiungere il colpe~
vole.

Pene adeguate. Ho l,etto nei lavori e nell~
dis'cussioni delle precedenti legislature che
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VI è st'at'Oun senatore, di cui mi sfug1ge il no~
me, il quale pTOiponeva l'aumento della pena
per l'omicidlOcolposo .da due a seI anni. Io
la ina'3'prir-ei ancora di più. Intanto che cosa
acc,ade? Prenda atto, signor Ministro, di
quello che le dico perchè io assumo intera la
responsa1bilità delle mie affermazioni: non vi
è -causa per omicidio eolpos,o che 'comporti
una pena superio:r:e a quattro mesi con la so~
spensione della pena e la non iscrizione !Sul
caS/cHano. Tutto que~to servie ad allenar-e
maggiormente questi 13ignmi i quali non han~
no rispetto della vita umana.

Nell'interesse della giu.stizia, dunque, cht~
cosa vi è da fare? Dice il relatore ~ ed ho
!finito ~: i bilanci dei lavori pubblici, del~
l'agricoltura ed altri si sono di anno in anno
incrementati in quanto il Senato e la Ga~
mera dei dep-utati hanno proposto ed aippro~
vato impegni di spese per vari-e _finaliià. Se
è così, fa-cciamo 'questo anche noi, segnalan~
do le varie esige.nze sempre più pressanti e
non più dilazionarbili.

Ed allora una pr-eghiera, o meglio, una in~
vocazione all'onorevole Ministro: faccia ld
quello che non hanno fatto gJi altri, fa,ecia
tutto quello 'che le è possibile; cer-chi di eli~
minare le zone depr'8'ss,e della giustIzia; fa,c~
cia in modo che nessuno di noi abbia motivo
per dire ,come la 'Ca,rmen: «-canto 'Per me,
'C'anta per me sola ». Fa'ccia in modo che que~
sti valori morali, sociali, giuridici, politici
dell' Amministrazione della giustizia abbiano
un altTo trattamento; ewsì lei, alla fine del
suo mandato (che io mi auguro duri molti
anni, poi.chè ho letto che vi è stato qualche
senatore il quale ha dichiarato di prendere
.la parola in tanto in quanto l'onorevole Go~
nella si,a Ministro guarda,sigIlli e il professor
Montaldo mi diceva di averle fatto un tele~
gramma in occarsione del confe:rimento della
alta c.arica della quale è stato insignito, di~
c.endo che lei è indis.pensahile per l'ammini~
strazione della gius.tizia), aHa ,fine del ,suo
mandato potrà dire di aver conseguito quel
premio che, per un individuo che ha tanta
responsabilità di fronte al Parlamento e di
fronte al Paerse, è il premia che ogni deside~
l'io av,anz-a: la pace del euore dinanzi ,a1lla.
quale il mondo i,ntero, con ,i suoi f.astie ,le sue

ebbrezze, altro non è ,che polvere ed ombra.
(Vivi applausi dalla destra. Con.gra.tula~

zìonì).

P RES I D E N T E. È Iseritto a parlare
il senatore Berlingieri. N e ha facoltà.

BER L I N G I E R I . Onorevole P.re,3i~
dente, ,onorl8vole Ministro., onorevoli colleghI,

'11Governo che, per le chiare e concrete dl~
Ichiarazioni del Presidente, onorevol-8 Fan~
fani, ha affeTto ed offre la prova del sollecito
adempimento degli im,pegni programmatid,
ha già impostato un grandioso complesso d:
opere, avviandosi decisamente verso l'lattua~
zione del progresso .soC'iale in tutti i settori
della vita pubblica, anche in quello che ri~
guarda l'amministrazione della giustizia.

Per vero, il quarto pu.nto p,rogrammatko
eS1posto dall'onorevoIe Fanfani prevede te~
ii'tualmente «l'accresciuto prestigio della
legge, ,favorendo la spedita azione della ,giu~
stizia e la piena fiducia in essa da parte del
cittadini, eon approntamento di testi unici
-e vasta azione le:gislat,i-va, l'assicurazione
degli strumenti e dei mezzi ido.nei al funzio~
namento .solkÒto ed efficalce della Magis-tra~
tura, la riforma dei Codici, la n'Uova legge
Bull'ordinamento giudiziario, l'aumento dei
p.osti e dei mezzi ».

È dunque merito altissimo del Governo
quello di aver s,entito l'imprescmdibile ne~
.cessità funzionale del nobile compito dell'Am~
ministrazione della giustizia, intesa anche
come sociahtà che, oltre al ristabilimento
dell'ordine e ,della ,pace tra i litiganti, nella
composizione degli opposti interessi, ha cOlme
finalità sociale la pace e l'armonia di tutti f'
di tutto nello :Statocome :risultante dello sta~
bilimento dell'ordine e della pa.ce tra i Bin~
goli.

Eroco perchè la giustizia è detta fU11Jd-amen~
tum Hgni. Essa oggi ha compiti indubbia~
mente più vasti e più complessi che nel pas~
sato, e la produzione legisla-tiva risent,€, del-
l'ansia di risolvere questioni sociali, prcibk~
mi economici di carattere pubblico, contro~
versie di lavoro. Lo Stato interviene con
maggiorie frequenza negli interessi privati
per meglio ambientare le relazioni i.ndividua~
li nel quadro delle esigenze di !Vita sociale,
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affinchè si realizzi quell'armonica conviven-
za che è l'oggetto prOlfkuo dello Stato, diVt~
nuto strumento di auslpicata 'Solida:ri,età so~
ciaIe. Gli 'scopi di giustizia, di ,ordinata con~
vivenza sodale e di dvile progresso, preval~
si nel dkitto romano, attraverso l'evoluzIOne
storie,a di oltre un millennio, rappreslentalnO,
negli Stati moderni, Tetti con sistema demo~
cratico, la mèta di ogni rap'Portogiuridico
pubblico e privato. E, nel ,quadro di un or~
dinamento giuridico che tenda a J:'egolare
ogni manif.estazione di vita ,e im cui i fini
supremi dello Stato, al pari delle is,tanze so~
ciali e di elevazione del 'pO'polo, .s'intreccia~
no sempre più, il problema dell'amministra-
zi.one della giustizia presenta un interes.sp
pubblico di suprema rilevanza. La retta e sol~
lecita amministrazione deUa giustizia costi-
tuisce un interesse essenziale ,di tutti i cito
tadini che vi t.rovano la garanzia dei propri
diritti. Perchè però si attui tale esigenza di
sollecita funzionalità dell' aJmIlinisltrazione
della giUistizia, occorrono mezzi sufficienti,
adeguato numero di funzionarI ed urgenti
riforme.

In verità ,SIsente la crisi di meZZI e di fun~
zioni, e soprattutto l'inadeguat,ezza di leggi
ai tempi. Indubbiamente si 'avve.r1te il disa~
gio per l'andamento Iento dei processi pena~
Ii {' civm, ed inoltre bisogna rilevare che h~
Amministrazione della giustizia incide sol~
ta:nto in misura irrisoria sulla spesa gene-
rale dello Stato e che gravislsima è- la defi~
denza degli organici.

Onorevole Gonella, nella mia città di Ros~
sano mancano, alla Procura della Repubbli.
ca, da tempo, il procuratop8' della Repubblica
titola:re ed un [segretario; in Tribunale man~
cano due giudici, da tempo, ed inoltre il call~
celliere capo ed un cancelliep8'; da tempo
malnca, in Pretura, un P,retore in sottordi~
ne. Ieri inoltre io ho aJVuto l',onore di sotto~
mettere alla sua vi'gile e benevola attenzio~
ne, onorevole Ministro, un vibrato ordine del
giorno del ConsIglio forense di Rossano che,
non soltanto sottolineava queste ,sentite' ne~
cessità, ma deprecava il discredito di noi
e'se.rc.enti dinanzi a quell'autorità giudiziaria.

G O N E L L A, Ministro di gt'azia e gtu-
st~zia. Non ci sono domande per Roos,ano.

BER L I N G I E R I. ISono state propo-
st'e e inviate anche nella passata legislatura.

G a N E L L A, Ministro d~ gra,zia e giu~
stizia. Ho detto ~he non ci sono domande di
magi,strati per quella sede.

BER L I N G I E R I. Ci sono state, ed
al1Jch'io ho presentato di persona queste r]~
chieste al Ministero. I rilievi sono ,stati fatti
anche al Primo Pre.sidente della Corle di Ca~
tanz,aro.

Occone lo stanziamento di cangrui fondi
per ,provvede:re alla digni:tQsa eS1plicazione
della giustizia in loeali decenti, se non deco~
rosi, con possibilItà di attrezzature effiden~
ti, attraverso l'articolazione ammini,strati'Va
di organi sufficienti. Gli uffici giudiziari deb~
bono essere idonei e decorosi, arredati con~
venientemente. Bas'ta fare, del resto, un raf~
fronto fra i tanti iuffici 'Pubblici o pal'lastata~
li dotati di locali ampi, di saloni, di al!ltica~
mere, di tel'efolni, eccetera, e gli uffici giudi~
ziad, per con.statal1e in quale conto 8i,a te~
.nuta la giustizia, ,che 'as8olve ad una funzio~
ne d'ond.amentale dello Stato.

Le segna]aziolll delle classi forensI pe.r una
pronta risoluzione del problema dei locali
giudiziari, hanno richiamato ancora una
volta l'attenzione della pubblica opinione é
degli organi respons,abili su :uno degli 'alspet~

I ti :più attuali del funzio'ttamento della gIU-
stizia. Occorre favorire le sovvenzioni ne~
C'Eissarie per l'esecuzione dei prQgetti rela~
tivi alla costruzione di nuovi palazzi di giu~
,stizia; ,Olccorre l'erog.azione di maggiori
somme per l'arredamento e il riattamento
decoroso ed efficiente delle sedi giudiziarie.
Oc,corre ancora che venga amministrarta la
giustizia in ambienti adeguati e non in sa~
lette anguste dove, attorno allo sgangherato
tawolo del Giudice istruttore, si aocalcano
d'ecine e decine di avvocati e procuratori.

Irnduhbiamente la funzione giudiziaria e
quella forense non devono essere oltre avvi~
lite, ma sorr'ette col giusto e dov'eroso deco~
ro nell'espletamento delle ,ri:spettive funzlo~
ni. Il giorno in cui la giustizia dovesse esse~
re annov,erata fra le aree depresse, la lega~
Età s,al'ebbe tramonta.ta. lln mani,era decis,a
e brillante è scritto nella lucida ed acuta
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relazione dell'onorevole MO'nni: «L'Italia è
pov.era, l bilanci sono modesti, ma è que.stio~
ne di gh1stizia il riparto delle cOlleeslsioni e
dei benefici ».

Riguardo all'istituzione del Consiglio .su~
'Periore della Magistratura, va rilev:atO' che .il
proiblema dell'i.ndipendenza e della con.se~
gUelnte aut.onomia è fO'ndamentalmente at~
tinente ~all'organizzazione dello Stato, ed in~
v'€ste pertanto i più alti interessi pubblici,
nonchè gli interes.si di ogni categoria di dt~
tadinL Esso fu sempre prospettato e discus~
so as,sieme con gli altri prolblemi che atten~
gono all'amminisltrazione della Giustizia,
i quali si fonda.no .su quel radicale riiIlnova~
mento giudizi1ario,che è sta.to rec.lamato dai
magistrati come :urgente ed indiff.eribile. Il
rinnov,amento giudiz:iario :non rifli8'Uesoltan~
to 131riforma dei codici ma anche e .soprat~
tutto l'ordinamelnto giudiziario, l'o~dinamen~
to forensie, la riorganizzazione dei servizi, il
personale ausilÌiario, la polizia giudizia,na,
~'ordin'amento penitenziaI1io.

Pertanto, l'indipendenza e l'autonomIa del-
la M1agist.ratura si ri.connettono alla neces~
sità di porre la Magistratura ,stessa al di fuo~
ri ed al di :sopra delle competizioni p.olitiche,
al di fuori ed al di sopra dei contrasti fra
gruppi, organizzazioni sindaeali ed altre or~
ganizzazioni s0ciali. E nello Stato di diritto,
in cui la stessa amministrazione pubblica è
sottoposta alla giurisdizione ordinaria 'e in
cui il giudice ha il oCor11pitodi garantire la
attuazione della volontà della legge, ddlo
es.ercizio dei dnitti soggettivi e deHe pub-
bUche libertà anche nei confronti dell'attività
amministrativa e governativa, nonchè di
comporre i .conflitti di interessi individuali t
collettivi nel gioco delle forz.e sociali, poli~
tiche e sindacali, è indi,spensabi.le che a,l giu~
dice sia garantita la posizione super pa1'tes,
nella forma E'nella sostanza.

S'intende che l'indipendenza e l'autonomia
non significano avulsione deJla Magistratu~
l'a dalJ'organizzazlOne dello Stato e tanto
meno assenza di coordinamento a1'monico del
potere giudiziario con gli altri poteri. La
istituzione del nuovo Consiglio superiore
della Magi:stratura invero non costituiva e
non costituisce un s.alto nel huio. Già esiste~
va un COI\siglio sup.eriore della Magistratu~

'fa elettivo che aveva ampi poteri in ol'ldine
al gow'l"nO deHa Magistratura medesima. Gon
l'istituzione del nuovo Consiglio Is.uperiore
della Magistratura, tali pO'teri v.engono inte~
grati, specialmente 'per quanto concerne la
scelta e la destinazione dei magistrati deglI
alti gradi. Il rinnovamento giudizia:ri.o ga~
raniirà una progres:s,iva elevazione dei ma~
gistrati stes'si,adeguat.a all'Importanza della
funzione della Magi~tratura, che nella sua
gloriosa ed ininterrotta tradizione è stima~
ta come uno del più validi usber,ghi contro
ogni prepotenza ed ogni sopraffazione.

Inoltre occor1re che il potere legislativo
tenga nel debIto conto le aspirazioni della
classe .forens8, affinehè vengano pienamente
trutelati il decoro e l'indipendenza dell'avvo~
eatura che, .come ben disse 1'onorevole Poro.
zio, «vive di libertà; la lIbertà ne è l'e.sls.en~
za e ne è il T'espiro vitale. Da qui la sua po~
tenza che cos.tituis.ce il fasdno del suo valore
sociale p umano ». L'Ordine forense deve es~
sere assolutament.e indipendente dalla Ma~
gistratnra, deve essere autonomo, come ha
già del res-to preanmmciato il Ministro guar-
dasigil1i, onorevole Gonella, nell'apertura del
recente Congre:sso internazionale degli av~
voea,t.i, e deve eSlserreriservaba ai Consigli del~
l'Ordi'ne l'emanazione dei regolamenti pl'O~
f,essionali. Gli organi professionali debbono
e8s.ere indipendenti dalla vi,gilanza e dal
controllo del :potere esecu'tivo, espresso con
l'intervento del IPubblico ministero. Ed è
sentita es.igenzla !che i:n uno ,schema di lBgge,
.regolante la nuova legge profeiSI3ionale fo~
rense, siano s.ancite almeno le :seguenti di~
sposizioni: l'Ordine ed i singoli collegi che
lo compongono e .gli avv!oc1atie i procuratori
nell'eserÒzio della loro profeslsione di neces-
sari collaboratorI odella 'giustizia, sono .sog~
getti soltanto alla 1elgge; la disdplina è
esdusiva dell'Ordine, che è investIto della
più ampia rappresentanza '8' tutela degli in~
te'lessi mo.rali ed economici degli iscrIttI
nell'albo; le commissioni esaminatrici per
gli esami di procuratore legale::; di aViVocato
sono costituite 'sol:tanto da avvocatI; gli in~
cari.chi, le curatele fallimentari, le nomine
in genere d'ufficio .'1ono eff.ettnate sent.ito il
Consiglio dell'Ordine. L'indipendenza e l'au~
tonomia dpll'Ordine professionale for.ense
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.sono il1"etaggio di lotte e di gloriose Itradi~
zioni. Se l'Ordine giudiziano ha conquistato
la propria autonomia, la propria inùipen~
denza di fronte agli altri poteri dello Stato,
è giusto ed è IOlgico che anlche l'Ordine fo~
rense reclami la propria autonomia di f,ron-.
te al Ipotere giudiziario.

Per quanto riguarda glI organici del per~
sonale giudiziario, ,come ha ben rileva,to lo
onorevole Mass.a,ri, P, noto ,che essi sono m~
sufficienti per lo .svilu.ppo della popolazione
e l'accroRciuto la'voro giudizialrio, e sono an~
che incompleti in quanto non tutti i posti in
'crganico sono rIcoperti. In quasI tutti l tri~
bunali d'Italia vi è carenza negli organici a
di s,capito del buon funzionamento della giu~
stizia. Occorre aumentare pertanto il nume~

l'O dei :pos,ti nei conco:r:si in Magistratura. Il
reclutamento dei magistrati deve venire in~
crementato, senza peraltro rinuncia,re aHa
qualità a favore del numero. Frattanto po~
trebbero venire ,richIamati, in tutto o in par~
te, imagistr:ati 'applicati ,ai mini,steri. La
scarsità dei giudicI induce alla necessità cii
ottenere dai pochi magistrati preposti al~e
tante cause il massimo rèndimento. Ma non
è la buona volontà del giudi.ci che fa difetto.
Al postulanteche sollecita la fissazione di
nn'udienza non t:roppo lantana, il magistrD~
to e.sibi,sce la propria agenda segnata già di:\,
una serie di incombenze che si susseguono.
Il giudice deVE' fnr presto e bene; ma come
può £arl0 se èwstretto a ricevere centinaia
(li p,ersone in un locale comune ad altri ma~
gistrati, dove i giudici, l'uno accanto alI'al~
tra, di,spongono di un pic.colo spazlO? È ne~
cessario anche aumentar1e H personale delle
cancellerie. In ogni udienz:a civile sono gli
avvocatI che s,crivono i verbali 'E''Spe.SSOrac~
colgono incombenti istruttori senza l'inter~
vento ma,teriale del cancelliere.

L'insufficienza del personale non può es~
E;.ere procrastinata. Occorlre che il problema
SI risolva con Ul',genza al fine di evitare il di~
sdoro ed il discapito nella delicata ammini~
strazione della giustizia. Inoltre, in tema di
riforme processuali, SI impone l'abolizione
della funzionalità del giudice istruttore, qua~
le è a,ttualmente. L'effettiva :realtà delle cos'c
è quella che !si osservla nelle aule di iudilen~
za, nei gabinetti dei giudici dove si laccalcano

avvocati e procuratori interessati nelle cau-
88 civili, che strepitano, n.nchè 70 od 80 fa~
sci coli siano passati sotto lo sguardo stanco
del giudice. È lo spettacolo mortifioante di
ogni giorno, che si rinnova e sii ripete in
ogni ,saIa d'udienza. Il codice processua1e, per
la pratica e totale attuazione, presuppone un
numero adeguato di magistrati, un numero
rilevante di funzionari, di cancellieri ed una
adeguata attrezzatura degli UffiCI giudiziario
Tutto questo lllvece è rnanc1ato, con le note
gravi conse,guenze che SI riscontrano quoti~
dianamente. Il giudice Istrutto:r:e non ha il
tempo 'per studiare la causa prima della
udienza e quindi non si trova in grado di
istruirla, e dove spesso rimanere semplIce
uditore delle aff:rettat,e argomentazioni e ri~
chieste dei difensori con scarso iSUOdiretto
intervento. Le e'ause sono molte e numerOSI
] rinvii, che SOl',pas,sano nece,ssariamente i 15
giorni. N e deriva che alle .suciC,e's'siveudienze

il giudice poco ricorda di quanto fu detto
nelle precedenti. «AttOll'no ad un tavolo ~

scrisse Il professar Carnelutti, maestro di di~
ritto ~ siederanno il ';siudice iis,trut:tore, glI
avvocati e le parti. Cliaslculno esponà le pro-
;P'Yieragioni, si discuterà, SI chiarirà, si pro~
durranno documentI, Sl indkheranno p'ro~
V0 ». Questo era nn KWJsogno 'perchè tale
pro,g'ramma Ideale poteva ap:plkarsi s.olo 3e
il gmdke istruttore avesse avuto tre 0 quat~
tra cause. Ma egli non può, con centinaia di
cause, disimpegnare quella che si quali.fì~ò
« la chiaTificazione deIIa causa ». Ma, a par~
te questa impossibilità prati'ca, biso,gna tc~
ner conto che non SI è abolito il giudice col~
legiale. Ora l'e~'rol'e fondamentale, che a mio
p,a,rer.e vizIa tutto il p.rocesso .civile, è che SI

è creatI) il giudice unico ,con l'onnipotenza
del giudice Istruttore. Q'uesto procedimento
civile che ci soffoca. che Cl umilia, che rende
scontenti i clienti, che ha :pirovocato la sfi~
ducia neI1a,solIedta giustizia, in 'pratica ha
dimostrato che soltanto dopo dIversI mesi la
causa possa esse ,'e pO'sta in decIsione e che
le cosiddette udienze Jstruttorie costit'Uisco~
no qualcosa che è contro la serietà della giu~
stizia ed il prestigio della nostra. prof.e'ssi0~
ne. Se 'si prenrle un fasckolo qualsiasi e si
os,servano la data di comparizio'l1€ e quella
di precisazione delle condusioni si constate~
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rà la decorrenza di almeno due anni; su
quattro quinti dei diversi fogli bollati sono
scritti i l1Ìnvii, fino ad ,ar,r:ivare :all':ultimo, su
cui sono iscritte le conclusioni delle parti, che
viee'versa potrebbero essere elabarate como-
damente nei nostri studi 'con comparlse da
deposita.rsi nella Cancelleria, come si faceva
una volta. Pertanto, dwvanti al giudke istrut.
tore,ad eccezione di istruttoria vera e pro-
pri'a, che T'accogliamo spessa noi avvocat!,
v'è spreco di tempo.

Il fascicolo d'ufficio deve es,s,ere 'snellito
nel senso che dovrà cont,enere esdus,ivamen~
te i veri e soli atti istruttori disposti dal Tri~
bunale, ,e in tal modo potremo risparmiard
di produrre in bollo copie di mezzi istrutto-
ri eseussi. Senza parlare poi del giudiee
i1struttore in appello, ,che non può esprimere
un'orpinione, nè può ammettere mezzi istrut~
tari. Egli è candannato wlla più morU,fic:an-
te impotenza di funzione giudiziaria. Eppu~
re vi \Sono anco:ra colora che nom vorrebbero
ritornare al ,procedimentO' sommario! Mia
anche se questo avesse degli inconvenienti
quali l'obbligo dE'Haseconda Icitazione al con-
venuto non citato 111persorna propria e la
pronunzia da parte del Tribunale di senten-
ze interlocutorie ,che potevanO' essere gra-
vate di appello, detti inconvenienti 'Potreb-
bero e:ssere eliminati, di,spornendache il 'rri.
bunale decide con sentenza l,e cause, mentre
ogni 'alt,ra pravvedimenta potrebbe essere
emessa con ordinanza immediatamente ese.
cutiva. Ma quali enormi vantaggi non avreb-
be il difensore! Gli sar,ebbe sufficiente il de-
posito del fascicala con i documenti e la .:;om~
parsa per pretendere l'immediata decisione.
È inutile fare dene leggi teoricamente per-
fette se non si realizzanO' con ritO' concreta-
mente sollecito. Il proce,sso pretoria ramana
(''fa di indubbia immediatezza nei confronti '
dei cittadini. Pertanto 'pel'più ,sollecita espIi-
camento Iprocessuale sarebbe auspicabHe il
ritorno al procedimento somma!rio, magari
('an ogni moderno accorgimento: scambio
delle difese delle parti; ricors,o al giudice per
l'espletamento delle pTove ammesse consen~
sualmente; deposito degli atti con le defini~
tive difese, fislsaziOlne della discus,sione da
parte del Presidente. In tal modo il gIUdice
sarebbe meno oberato 'e potrebbe dedic:are

maggior tempo alla studio della causa e pro~
nunciare una decisione più ponderata.

Ed inoltre bisogna snellire tutto il proce.
dimento es,ecutivo, fondata su disiposizio'lll
non più compatibili con l'a,ttuale vita con~
V'ulsa.

Le esecuzioni Immobiliari con gli incantl
e le p1reventive pubblicazioni ed inserzioni
,sui giornali, Importano 'rilevanti spese di die-
cine di migliaia di lire, col ri,sultato frequen-
te della irripetibiIità di esse per la deserzio~
ne delle aste. E cosÌ ,ne rimangono depaupe-
,fati il debitore '8'molto spess.o lo stesso ere
l1itore, che non riesce a re1curpel'iarele spese
erogate. Occorre, quindi, anche ,qJui rifor~
mare e modernizzare, col minor ,dispendio.
Potrebbe essere proposta un'unica pubblica~
zione degli incanti in un unieo, periodico bol~
lettino ufficiale, e temere le alste con l'inter-
vento degli ufficiali giudiziari e delle parti,
e con l'esclusione di quello del magistrato, al
quale si dovrebbe ricorrere nel caso soltanto
di contestazJ ani.

In tema di attuazione dI riforma dellCodl-
ce penale, a me appare neeesisario ,richiama-
re la pairticolare attenzione su quanto 'ap-
presso:

a) per gli arhcoh 582, 576 €o577 del Co-
di:ceIpenale, la lesione ,personale, anche quan-
do non abbia prodotto malattia superiore 'ai
10 giorni, ma sia commessa in danno dei pa~
l'enti espre,ssamente indicati, è pumbile di
ufficio e non a quer'ela di parte. La disposi-
zione appare eccessivamente rigorosa, in CUIlI-
siderazione della casistica e degli aVlVeni~
menti ,quo;tidJani: la rico:ncI1iaziione, 'cioè,
frequente tra p'arenti, la 'quale, però, non
produce il benerfilciodella remissione di que-
rela, come 'per le lesioni semplici fra estra-
nei; alla medesima mamera dovrebbero e.s~
sere regolamentate le lesioni semplki fr:a pa~
renti. Sarebbe €rS'preslsionedi vera umanità.
011:11"8che di illuminata equità;

b) in punto di 'Sospensione condizionale
della pena, ana stregua del vigente articolo
163 del Codic,e penaLe, il beneficio non può
esser,e concesso quando alla pena detentiva
si'a congiunta pena pecuniarIa, la quale, con~
vertita a norma di legge, fa'febbe eccedere la
pena oltre l'anno. Non 'p.are proporzionata-



Senato delÙ1. Repubblica

2211. SEDUTA

III Legislatura~ 989 ~

19 SETTEMBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

mente equo che una .condanna a pena deten~
tiva al disotto dell'anno, sol perchè congiun~
taa penla pecuniHT:ia convertibiJe, non pOSSia,
,consentire la sospen.sione condizionale della
pena medesima in favore dell'inc'ensurato.

Infine, per quanto rigua:rda Magirstrature
speciali, con compiacimento ho visto che è
stato presentato dal collega onorevole Maraz~
zita, del Gruppo socialista, un dis-egno di
legge diTietto aHa soppressione delle sezioni
specializzate agrade, e all'affidamento alla
Magistratura ordinana deUe .contestaziom
agrari'e. Le seziolll specializzate agrariesor~
sera in un conrv,ul:somovimento di riforme
agrarie, e di esse fanno parte cittadini
espertI di agricoltura. Si è però dovuto oon~
statar'e che ,costoro non prendono viva parte
al 'Procedimento che attende la decisione, e
che Slpesso non sono in grado, peIr cognizic~
nf culturali o per ambito mentale, di svolge~
re le delicate funzioni che devono assolvere.
Preferibi1e sarebbe che le controversie agra~
rie fossero devolute soltanto. alla Magistra~
tUfra ordinaria, magari con la facoltà di far
intervenir,e, ca,so per ca,so, esperti, come nei
procedimenti relativi alla Magistratura de]
lavoro.

Per concludere, è certo che è generalmen~
te sentita l'ersig,enza che l'amministrazione
della giustizia civile non possa ulteriormen.
te svolgersi cOIn,le norme ancora oggi in vi.
gare. E quindi è merito dell'attuale Governo
di ave,r,e avvertito la difficoltà di ottenere
una giustizia efficiente e rapida nel campo
civile, e di aver en:unciato il proposito di fa.
vori:rne la spedita azione.

Telrmino, cOlllfirdando~onorevoli colleghi,
che al più presto possa iniziarsi una riforma
sollecita e meditata di questi 'problemi, con
la certezza che il bilancio della Giustizia sia
veramente il bilancio ,fondamentale de1l0
Stato. Ed infine colf:el1wido voto che l'opera
illuminata del Mmistro gua,rda'sigilli e quel~
la feTvida delle Camere valgano ad appaga~
re il sentimento innato e l'esigenza di giu~
stizia del popolo itaJiano, con una concreta
attestazione di nnnOlVata tradizione di sag~
gezza giuridka, ispirata alla sapientia se~
colare di Roma, del diritto Mae,stra. (Ap~
plausi dal centro. Con{JratuZa,zioni).

P R E .s I D E N T E . Rinvio ilse~uito
della dis,c'Ussionealla prossima seduta.

Annunzio di interpeUanza

P R E ,s I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta 'alla P~esidenza.

R US,s O, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro degli affari esteri, per sapere,
considerata la particolal'e modestia dei pa~
diglioni italiani costruiti in occasione e nel~
l'ambito dell'E s,posizione universale di Bru~
xelles, che certamente non conferiscono nuo~
va prestigio alla Nazione;

considerata altresì la inevitabile gara,
che SI è determinata cDrale molte Nazioni,
dalle più grandi alle più piccole, che vi
hanno partecipato;

ricordato infine tutto l'impegno mani~
festato specialmente da alcune di esse, che
hanno fatto addirittura leva sulla conse~
guente propaganda, anche politica, che ne
derivava;

se il Governo non creda di astenersi da
analoghe esibizioni, qualora non si ;possano
fave es,posizioni in tutto degne dell'altissi~
ma grado di progresso raggiunto dall'Ita~
lia, la quale è sempre da considerarsi ed è
infatti considerata Madre della più grande,
inestinguibile, perenne civiltà umana in ogni
tempo! (47).

BARBARO

Annunzio di interrogazioni

.p RES I D EN T E. Si dia lettura delle
int,errogazioni con richiesta di riSiposta
scritta, pervenute alla ,Presidenza.

R U S SO, Segretarw:

Al Mimstro dell'agricoltura e delle foreste,
SUl provvedimenti necessari per venire in
aiuto a 34 famiglie di assegnatari del co~
mune di Porto Tolle, e precisamente di Po~
lesine Camerini e Maddalena, ai iquali l'Ente
per la colonizzazione del Delta Padano ha
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revocato la assegnazione del poderi avve~
nuta ;fin dal 1954; revoca dovuta al fatto
che i poderi assegnati a ,queste famiglie
rimarranno a lev,ante delle nuove argma~
ture a mare quindi m zona non completa~
mente gamntita da solide difese dai peri~
coli di nuove mareggiate.

L'interrogante fa presente che ,gli ex as~
segnatari rimal'iranno completamente ed im~
provvisamente ,privi di ogni mezzo di vita
dopo aver lavorato, ISOttOla direzione dello
Ente di riforma, quattro anni a fecondare
quelle teme dalle quali oggi vengono estro~
messi.

L'interrogante, pertanto, chiede che >alle
famiglie degliassegnatari vengano nel più
breve tempo possibile a1ssegnati dall'Ente p't'r
la colonizzazione del Delta Prudano, nuovi po~
deri in altre località, e ,chiede ,che, in attesa
di tali nuove assegnazioni, i lavoratori inte~
ressati v,engano oC1cupati dall'Ente steslSOin
lavori agricoli e di bonifica (226).

GAIANl

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'ag:Yl~
coltura e delle foreste, .per s.aperel se non ri~
tengano opportuno di disporre peT1chèvenga
rÌ<Costruito l'argine a mare, travolto dalle
mareggiate del 1957, per difendere l'isola di
Bonelli Levante, sita nel comune di Porto
Tolle e di prolPrietà dell'Ente :per le Tre ~e~

ne'Zie; ciò permetterebbe la rimessa a coltura
di ben 460 ettari di fertile terra, attualm,ente
all' asiCÌutt o, con grande sollievo delle 80 fa~
miglie di braocianti che da decenni la lavo~
rana e che attualmente si trovano disocC'I-
p,ati e vivono in condizioni di estremo disa~
gio (227).

GAIANI

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritenga di dover ,fissare al più presto la data
delLe elezioni amministrative del comune di
Manopp,ello (Pescara) (228).

MILILLO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno, del lavoro e ,della
previdenza sociale e del tesoro, per sapere
a che ,punto siano i lavori per la 'promessa

riforma del regolamento dell'Opera na'zio~
naIe 'per i cIechi -civili e se nella predetta
rIforma si tengano presenti le necessità di
elevare ~ ai fini della determinazione dello
stato di bisogno ~ da lire 15 mila a lire

25 mila la misura del reddito mensile dei
ciechi lavoratori, modificandoconveniente~
mente le norme per determinare le condi~
zioni di vita .stimate equivalenti nei n~
guardI dei familiarI conviventi con il cieco
lavoratore, e di ridurre dal 450 al 21° anno
di età o al massimo 'al 2,50 l'obbligo Iscola~

stico prescritto per glI assistiti alfine di
inserirli nei cicli del lavoro e ,della produ~
zione della Nazione; se e quali provvedi~

m6'nti il Governo intenda adottare per au~
menta re lo stanziamento ordmario dell'Ope~
rache si appalesa sin da 'Ora insufficiente,
tenendo presente che l'ammontare degli as~
segni erogati fino ad oggi agli assistiti fa
prevedere un fabbisogno molto superiore alla
df,m stanziata e che il numero di decessi
è sempr,e inferiore a quello delle nuove con~
cessioni annuali; se e quali provvedime~ti
il Governo intenda adottare per il pag,a~
mento degli arretrati dovuti ai ciechicivih
,che godono dell'assegno, wDsiderando ch(~

la somma stanziata nel corrente esercizio
1r luglio 1958~30 giugno 1959, in lire 3 mi~
liardi e 700 milioni, potrà eSlsere sufficiente
per il pngamento degh arretratI limitata~
mente al perIOdo 1° settembre 1954~31 di~
cembre 1955, mentre per il periodo succes~
sivo è previ.sto un fabbisogno molto mag~
giore anche in conseguenza del notevole au~
mento del Dumero degli assistiti (229).

MOLTI SANTI

Ai Ministri del commercio con l'estero e
dell'agricoltura e delle foreste, per cono~
scere quali provvedimenti intendano adot~
tare onde evitare all'economia nazionale i
danni che deriverebbero da eventuali impor~
tazioni di notevoli quantitativi di alcole,
per cui sarebbero state presentate numero~
se domande tendenti ad ottenere le prescrit~
te licenze.

Tali provvedimenti si impongono, sia
perchè si è avuta una notevole produzione
di carrube (oltre alla già lamentata im~
portazione, oggetto della precedente inter~
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rogazione n. 164) e si prevede un abbon~
dante raccolto degli altri prodotti alcoli~
geni; sia perchè l'alcole proveniente da car~
rube è già gravato da tributi superiori a
quelli sull'alcole proveniente da altri frutti;
sia perchè l'importazione del distillato in
definitiva si ripercuoterebbe negativamen~
te sulla materia prima danneggiando i pro~
duttori ed in modo particolare i numerosi
piccoli e medi proprietari di carrubeti che
vengono coltivati unicamente in zone de~
presse dove non è possibile altra coltura
(230).

MOLTI SANTI

Al Ministr10 dei trasporti, per conoscere,
preso atto della soppressione decisa dalla
Ferrovia Nord Milano ~ a titolo sperimen~
tale ~ del servizio passeggeri su rotaia
tra Saronno ,e Seregno per sostituirlo con
automezzi; se:

1) per la sicurezza dei viaggiatori: in~
tenda subordinare una decisione definitiva
sul provvedimento al termine del periodo
delle nebbie;

2) per ragioni economiche: intenda as~
sicurare agli utenti ~ specialmente agli
abbonati lavoratori, studenti ecc. ~ la iden~
tica spesa per il servizio indipendentemente
dal maggior percorso;

3) nell'eventualità che il provvedimen~
to di soppressione del servizio passeggeri
diventi definitivo, intenda anche abolire il
servizio merci sul medesimo tratto, permet~
tendo così la smobilitazione della linea e
l'utilizzo dei sedimi nell'interesse generale

-della circolazione (231).
SANTERO

Ai Ministri dell' agricoltura e delle foreste
e del 'commercio con l'estero, 'pell' conoscere
quali provvedimenti ,ed iniziative si illlten~
dono prendere allo scopo di! impedire, per
quanto è possibile, Ja flessione dei prezzi del
be.stiame ibovinoS'ui mercati agricoli che in
questi uLtimi tempi si è manifestata in mi~
sura assai rHevante, S'pecie nelle zone tipiche
della produzione zootecnica collilllare e mon~
tana.

Gli illlterroganti ritengono i:ndispensabile
una azione gov-ernativa nel senso gopraindi~

cato sia per favorire economilcamente una
valida difesa delle aziende agricole, sia per
agevolare l'adozione degli attuali indirizzi di
politica agraria che indicano agli agricoltori
Llanecessità di aumentare Ja produzione na~
zionale di carne bovina rispetto ad altre pro~
duzioni agiricole.

Gli interrogalllti chiedono altresì se rispon~
dea verità la notizia trapelata a mezzo stam~
,pa, secondo cui sarebbero in programma
prossimamente importazi~oni di forti quan~
titativi di bestiame bovino dalla Jugoslavia
dietrocorrispettiva esportazione di concimi
azotati e se non si ritiene ~ qualora la ll'o~
tizi~a risponda a verità ~che tale provve~
dimelllto sia negativo rispetto all'azione ,che
siauspica nella prima parte della presente
interrogazione (232).

DESANA, PIA SENTI, ZANNINI

Ordine del giomo

'per 'la seduta di martedì 23 settembre 1958

P R E .s I D E N T E . Il Senato tornerb
a riunirsi in seduta pubblica martedì 23 set~
tembre, al1e ore 17con il s.eguente ordi.ne del
giorno:

1. Seguito della discussione del dis'egno di
legge:

Stato di Iprevisione della spesa del Mi~
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1958 al 30 giu~
gno 1959 (16).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di pI'ievisione della spesa delMi~
nistero della marina mercantile per l'elser~
dzio .finanziario dallo luglio 1958 al 30
giugno 1959 (23).

2. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del lavoro e della pI'ievidenza so~
ciale ,pe,r l'eserdzio finanziario dallo lu~
glio 1958 al 30 ,giugno 1959 (22).

La seduta è tolta (ore 12,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

D1rettoxe dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


